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AGLI AS 
, Scadiito oon la line dell'ottobre passalo l'abbonamonto alFILLUSTIlA-

Z I 0 ; N E I T A L I A N A , (ll più hel Giornale illnstrato elio si pubbìicn. in Ita-
lìadfllla infaticibiJo ed intraprenderle casa editrice dei fratelli Trcvostli 
Milano), rAmiiiinistnizioiìo del nostro Oionialo ha potuto rinnovare anche 
per l'anno Tenturo delle eondizioni favorevoli per quanti intendessero as
sociarsi all'annata completa dei duo domali pagundono iinticìpatamcnto 
l'importo. E siccome l'abbonamento della ILLUSTRAZIONE ò scaduto 
con la firn de!!' ottobre pasF.-Uo, ed il volnine in corso por r^goìaro io 
scadente finirìi con la fino del prossimo dicembre, così offriamo ai nostri 
associati annui , . Ì-

• L'I LLUSTRAZIONE ITALIANA 
dal V Korembre 1876 a tutto Ottobre 1877 por sole L. 2 0 
dal r^oYcmbrc I87fi a tutto Dicembre IS77 per sole L. 2-4 
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DISPACCI DELLfi fiOTTE 

NEW-TORK, 23. — Il ctìmitato 
di controllo della Carolina del Sud 
per yerìBcare ì voti àe\Ve)o2ìorìQ pre-, 
sìdenzìale diede ieri i certificati agli 
elettori di Enfe^ ed ai candidati re
pubblicani degli uffici dello Stato, 
malgrado l'ordine dalla Corto su-^ 
prema della Carolina. Il Comitato 
aggiornò quindi le sue sedute. Questo 
fatto produsse dell'agitazione. Wade 
Haagton pubblicò un indirizzo di
chiarando che gli atti del comitato 
non hanno alcun valore legale e 
consiglia la popolazione a restare 
tranquilla od attendere la decisione 
della Corte suprema. 

Si ha dal Morsico in data 12 no
vembre che Tglesiss fu proclamato 
presidente e che formò un governo 
a Guanarnato. Le truppe marciano 
contro di luì., 

CALCUTTA, 23. ~ Proveniente 
da Genova è arrivato il vaporo lìo-
ma della Società Rubattino. 

VIENNA, 23. — La Corrispon-
(^enza Politica ha da Ragusa che 
una corvetta Turca malgrado le ri
petute intimazioni delle autorità 
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non vuole lasciare il porto di Gra
vosa con diversi pretesti. Le autorità 
marittime austrìache della Dalmazia 
ricevettero V ordine di permettere 
alle navi da guerra turche che en
trino nel porto soltanto in caso di 
approdo forzato. Lo sbarco di prov
vigioni e di equipaggiamenti e l'im
barco di ammalati e feriti sono per
messi alle navi turche non armate, 
sotto il controllo delle autorità au* 
striache. 

VERSAILLES, 23. — Camera. — 
Il ministro dell'interno per sciogliere 
la questiono della partecipazione delle 
truppe ai funerali civili p-oiione un 
progotto secondo il quale gli onori^ 
funebri continueranno ad essere resi 
ai militari legionari morti in atti^ 
vita di servizio anche nel ca^o di 
funerali civili, ma non saranno resi 
agli altri membri della legione d'o
nore. 

L'urgenza è dichiarata. Domaui 
gli uffici! osamineranno il progetto 
e credesi quindi la crisi così scon
giurata. 

GENOVA, 23. — li duca dì Gal-
liera è gravemente ammalato & ven* 
negli amminiatrato il viatico. 

mOJANElRO, 19. — La Corvetta 
Veilor Pisani, partirà il 25 per 
l'Italia. 

BERLINO, 23. — Salisbury con
fari con Bisraarck. 

PIKTROBURGO, 23. L' Agenzia 
Russa annunzia che il ministero 
serbo diede la dimissione. Il Prin
cipe non r ha ancora accettata. I 
ministri insistono. Ignorasi la éàiiaa 
della dimiaaione, 

LONDRA,23.~-Iirmiesdice:-En-
triamo nella conferenza con qualche 
cosa più che una speranza di pace. 
Per ottenerla appoggeremo tutte le 
proposte che ci presenteranno le ga
ranzìe di un governo regolare per 
lo Provincie insorte» senza implicare 
una rettifica della frontiera Inter-' 
nazionale. Se i nostri eforzi saranno 
inutili, nou prenderemo parte per 
alcuno dei combattenti, ma restere
mo attenti spettatori degli avveni
menti, ^ 

COLONIA, 23. — La Gazzetta 
di Colonia ha da Costantinopoli che 
il progetto della Costituzione consta 
di 27 articoli, alcuni dei quali rìfe-
risconsi alla responsabilità ministe
riale, alle attribuzioni del consigUo 
nazionale, air eguaglianza delle na
zionalità, alla legislazione provin
ciale modificata sulla base del de
centramento. 

SAN VINCENZO, 20. ^ Prove-
niente dalla Piata prosegui per Gè-
nova il postale Nord-America. 

GENOVA, 23. — Il Duca di GaL 
n I 

liera è morto alle oro 8 e mezza. 
PAUIGL 23. — Il Messaggier 

de Paris dice che Salisbury fu in
caricato d'insifiterG presso V impe-
ratore Guglielmo perchè Ja Francia, 
essendo neutra e disinteressata ne 
gli affari d'Oriente sia incaricata di 
intervenire in Turchia fino all' ese-

- - L 

cuzione delle riforme promesso. Il 
Messagc)^ aggiungo che la Francia 
è unanime nel perseverare nella pò-
litica dì riserva e nell'aaténsione e 
quindi è certo rinsuccosso di que
sta proposta, 
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EPILOGO 

La guerra americana è fmila. II di-
rilto ha vinto. Milioni d'uomini spî ẑa 
rono il collare dello schiavo, e riiorna' 
irono alla libertà. 

È una pianta rigogliosa che non può 
più mpripa, perchè il smgue dei forti 
e dei liberi l'ha fecondala, 

(D^W, ma nn grande pensioro la trattenne, 
io diede forza e cQva^gUu 

Vanìika sentì che le restava u<i sanlo 
dovere ih compiere, e non PSÌÌÒ 

La sua vita doveva ornai ; 3Ì=QI'O tutu 
di dolori e di sacriiìeio, e la g-Rnerosa 
fanciulla «ceenó il pesai te fjrJello dia 
la sorte le imporyva. 

Capì elle por lei soia 11 nome dî War-
ton poteva essere ribonedello, 3;gii flcaro 
epcora perdono e grjliiudìfir, ed eia 
si stDiì nobilitala da quella glande mis 
sione chtì il destino k- sfflduv. 

E poi, chi avrebbe ricnrcluio gli scia
gurati cha erano siati tJinta parte del 
suo cuore, e die erano morti in cosi 
funesta maniera? I nomi di suo padre, 
di siiiì sorella» di Giorgio Lervìani, ciù 
lì avrebbe più pronunziati? 

V-uiinka volle essere Tangelo di Free 
mantle; volle che 1 sooi beneficit recas
sero jjgli estinti il refrigerio della be-
nedizlone dei vivi. 

1 cori sogni d*Dmore s'erano dileguati,' 
e il tuo cuore tonto orribilmente lace 
r:Uo, si era chiuso di un tratto alle 
dolci Uisinghe, olle rosee speranze di un 
avvenire felice. 

Vedova fifnz3 essere stata mo :̂IÌe, lun 

Ormai» se gli avvenimenti non pre
cipitano a renderla ^inutile, si può 
essere certi che la conferenza si ra-
dunerà. Quale poi sarà il suo risul
tato, nessuno è in caso di prevederlo. 
Son cosi varie le disposizioni delle 
potenze che vi si faranno rappre
sentare da far si che ogni conget
tura sarebbe azzardata. Dopo che lo 
Czar si espresse colle notabilità di Pie
troburgo essere ormai questione di 
onore tanto per lui quanto par la 
Russia r autonomìa delle provinole 
insorte, non v' ha dubbio che il rap--

L 

presentante della '.Russia sosterrà 
nella conferenza qiiella autonomia: 
il rappresentante turco, è altrettanto 
certp^ vi ai opporrà, dal momento 
che a Costantinopoli fu ripetuto più 
volte che queir autonomìa ^sarebbe 
ìTdecadimentò, Vabdlcazioiie dell'Ira-
pero ottomano. Vi è tutta lâ  proba
bilità che r Inghilterra appoggi su 
questo punto le obbiezioni della Tur
chia; e in tal caso come si regolerà 
l'Austria, corno la Francia, come la 
Germania ? 

In quanto all'Italia, se stiamola! 
linguaggio dei giornali officiosi, essa 
si trovejr^bbe già legata al carro 
della Russia. Noi non lo affermiamo 
positivamente, ma quei giornali lo 
fanno intendere, lì Diritto^ fra gli 
altri, disse chiaramente che l'Europa 
deve unirsi alla Russia ed appog
giarne lo viste per una missione di 
civiltà in oriente, Sulla missione di 
civiltà dovremmo infatti essere tutti 
d'accordo, e oi'édiarao che |tutti lo 
siano. Essa consiste pel momento nel 
migliorare, in quanto è possibile» la 
condizione dei cristiani, evitando però 
che questo diventi un pretesto per 
favorire le cupidigie dell' uno o deL" 

.raltro. A tal fine crederemmo'piti' 
esatto il dire che la Russia debba 
unirsi all'Europa e non VEuropa alla 

Russia. 
Anche il Times ha detto la sua 

parola sulla conferenza. «Noi vi an
diamo, scrive il giornale della city, 
ma se i nostri sforzi riuscissero inu
tili, non dovremo prender parte per 
alcuno dai combattenti, e limitarci 
,ad osservare lo sviluppo degli av-
venimenÉi. » 

Sono veri propositi 'da marinaio, 
non potendo nessuno persuadersi che 

{-F Inghilterra debba restare lunga
mente spettatrice impassibile dello 
sfacelo della Turchia, con3eguon:ia 
immancabile di una lotta in cui essa 
fosse lasciata sola contro il colosso 
del Nord, 

In conclusione tutti accedono alla 
conferenza coi ma e coi se ; dob
biamo quindi pera stero anche noi 
nfli nostri'dubbi, e stare in attesa 
degli eventi. 
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L'onorevole Eonfadini, pieno di 
competenza e di esperienza parla
mentare ha scritto una belUssima 
lettera alla Pe^'severanza, prenden
do le mosse da alcuni articoli di 
quel giornale sulle elezioni. Eccone 
la chiusa: 

... Ora, noi possiamo bene rim
piangere che uomini di fede imma
colata' e di alto intelletto siano stati 
sostituiti alla Camera da mediocrità 
oscure/e peÈ:gìo, d'intriganti. Ma, 
d'altro lato, come pensare che un 
governo di Sinistra avrebbe potuto 
reggersi, se alla Camera nuova fos
sero tornati duecento deputati dì 
Destra, e fra essi tutte quelle per 
sonalità eminenti per dottrine, per 
ingegno, per carattcre,:U cui predo
minio parlamentare avrebbe potuto 
difficilmente combattersi e scaval-

'barsi dai nuovi venuti? Non bisogna 
dunque che il dolore di veder chiuse 
per un certo periodo le porte della 
vita pubblica a tanti egregi che 
l'hanno creata m Italia, faccia velo 
al nostro giudizio politico o al senti-

'mento delle odierne necessità, 0 bi
sognava che il partito nostro avesse 
potuto conservarsi, frammezzo alle 
iniile battaglio e ai mille sacrifici 
d'un sediceunìo di storia, quelle 

simpatie elettorali inconscie ed in
genuo che oggi eappinmo per prova 
di avere momentaneamente perdute; 
0 bisognava rassegnarsi a vedere, 
nelle elezioni generalij raiTorzata 
quella parte polìtica che ha portato 
al Governo il suono delle facili prò* 
jjiBsse e delle inesperte sìwpnUe, 

Quando furono indette le elezioni 
generali, fu opinione comune fra i 
nostri amici ohe si sarebbe tornati 
alla Camera un centinaio. Ne torna-* 
rono più di ottanta, e fra essi, con* 
fortati (ia larghissimo appoggio elet-' -
torale, alcuni fra i capi più illustri 
e più autorevoli del partito, il Sella, 
il Minghetti, il Lanza, U Maurogo-
nato, il RudinL V'è dunque ragione 
a credere addirittura disfatta la 
parte nostra, o a figurarci il respon
so delle urne elettorali peggiore di 
quello che lo facevano prevedere, i 
ragionevoli presentimenti delle cose 
e le irragionevoli alleanze delle per* 
sone? 

D'altronde, anc^o nella Camera 
attnalù, non è àéito che la topo
grafia e r aritmetica abbiano detto^ 
in fatto di partiti politici, la loro 
ultima parola. Uomini di cuore òdi 
patriottismo ve ne sono, la Dìo mer
cè, in buon data anche al di, là de
gli ottanta; e se l'azione loro pel 
momento può essere inefllcace, stro2* 
zatì come aono dai precedenti e dallo 
zelo dei nuovi amici, chi pserà dire 
che il giorno in cui un pericolo so
vrastasse vicino, quegli uomini non 
si ricordino dì precedenti assai più 
antichi, e di amici assai più devoti ? 
Chi oserà dire che Bettino Rica.^oli 
rappresenti sul serio nella, Camera 
nuova quella parte grottesca che i 
giornali radicali si compiacciono di 
attribuirgli, appiccando al suo nomo 
quella lettera S che lo accomuna 
negli elenchi dei deputati ministfi'-
riali coi Carducci, coi Bovio? mi-

nisteriali essi pure di curiosa na
tura ? 

E Io -stesso Correnti, che voi avete 
combattuto con ragione e con lo
gica, perchè in questo perìodo rap-

• presentava lui .forse dissenziente, 
uomini e programmi cho non erano, 
uè suoi né nostri^ forse che, dinanzi 
ad un grave pericolo per l'ordine 
publico 0 per la stabilità delle isti
tuzioni, persisterebbe, colla sua schie
ra, ad essere la forza e la parola di 
un'alleanza, cho i^vrebbe cessato an-

3rr: 
_o e 

Ritorniamo a Freemtmtlo, prima di 
cbiudere queste pagine, e cerchiamo di ( gamenle ella aveva ripensato a quello 
sapere che cosa aia avvenuto di Vamnk;i.[ orribile notte in cui Yambo era sorto 

Essa vive 1,, Con animo hniUohas.T 1 mmn7À a lei, corno u/ia spp^ r̂ìzione in 
puto sopportare luite le sventure che la 
colpirono. Per un momento parve va
cillare, e anch'es?a, rinfelico, pensava 
eli cercare nella morte sollievo a* suoi 

fernale. Aveva discusso e meditato sulla 
condotta di Giorgio, e forse le sembrò 
di essere stata troppo severa con lui; 
rifletto che nel giorno infausto in cui 

Sbida fu perduto» Giorgio non era an 
coni suo ÀdaTizjUo; anzi neppure Io a» 
veva detto di amarla, Co?ì un senso 
nuovo di pieià vinse l'anima di Va 
nlnkj, e le pirlò sob il perdono. 

Era il destino che si mostrava im-
placabi'e, il dr̂ stìno che poneva;̂  una 
dopo l'altro, belle e seducenti, in faccia 
ad un uomo dalle ardenti passioni, due 
sorelle che tioo sapevano di essero tali. 

Presto, troppo preslot le era giunta 
dal campo, in lutti i suoi orribili pur-
tìcolariyla'notizia della morte di Giorgio, 
e Yaninka, poiché luito rientrò in pjce, 
era riusciia a rintracciare In salma dello 
sposo, e le ayea data sepoltura a Free-
mantle. 

Povera Vaninkal 
Ormali diataccata àaììx terra, essa Ave

va compreso che Giorgio non era stato 
che uno strumento inconscio in quella' 
catena di sventure che avevano con 
tristata la sua vita. 

1 tìgli scontano sovente le colpo dei 
padri, e da molli,anni l'atroce ingiustìzia 
delia quale Thomas Warton sierar^so 
colpevole, addonsavasi come l*uragano 
0 minacciava di scoppiare in tempesta^ 
L'uragano travolse tutto ciò che incon 
irò sulla sua via, senxa rispettare Va 
ninka, il leggiadro e innocenti» fiore 
che sorgeva sui margini dì Fretniaatle. 

Forse che il mare, nelle sue collere' 
formidabili, non travolge collo sue on 
do mugghìaDli, la frogile barca del pe 
scjtore, come la nave che trasporta i 

tesori? Obbedisce alle leggi superiori, 
ed è irresponsabile, 

Vanìnka aveva perdonato e pregava. 
Pregava pel patire, per Salda, e forse 

con più fervore jier Giorgio, 
Gli è che nelli sua solitudine, mpd|,-, 

lava sui casi di quest'uomo intelicr^ ìl 
quale nel fiore degli anni, moriva ton 
tane dslla patria, abbandonato da tulli, 
dopo aver tutto perduto, senza che una 
parola amica lo confiirtasse, neh'ora 
estrèma della sua agonia. 

— Egli ha errato, — mormorava 
Voninko; f- ma il castigo fu maggiore 
del suo fdllot 
,1 ^ cospargeva di bcrime amarissime 
U iooìivà di Giorgio, i: 

Affidate all'amministrazione di inten 
denti opesii e intelligenti, coltivale da 
uomini liberi, le piantagioni di Free-
m!|ntle avevano mutato di aspetto, ed 
erano citate couie modello. 

r 

Il benessere, la pace, l'ordine regna 
vano in mezzo ai coloni che avevano 
rimpiazzato gli schiavi e Yaninka, acco* 
glìendoli con affetto, non aveva mai 
ricordato le infauste scene della rivolta. 

Bea presto sorsero ridenti casette in 
quei vasti terreni; e la prosperità ere 
scava colla pace sotto IMrflusBo di una 
fata benetìca. '̂  

Era il lavoro^ il lavoro benedetto, ìl 
lavDifo cha nobilitai ^ / 

Non v'era sventura che Vaninka non 
alleviasse, non dolore che da lei non 
ricevesse conforto. ' •••^^ 

La missione di Vynirka si conipievd 
— Voglio essere Tangelo del perdono 

— aveva detto, e. religiosamente avtìva 
mantenuta la sua prom^ss(t. 

Non Vera uno dei vecchi schiavi IrU 
tornati a Freemantle, che non avesse 
perdonato a Thonuis Warton per amore 
della figlia. Certo s'egli avesse potuto 
ritornare alla vitale couìpprire in mezzo 
agli antichi sorvi, nei quali la sua pre 
senza gettava sempre il terrore, non. 
avrebbe raccolto cbò benedizionL 

Ma se intorno a Vaninka lutto era 
calma e pace, così non era nel suo 
cuore. V urto èra stato troppo forte, e 
la solitudine, la mancanza d' ogni ^ Cfjlto 
la consumava lentamente l . , 

â  ̂fea Quattro anni dopo, in una bel 
di aprile, un viaggiatore, un ve|fiardo, 
scendeva lentamente una delle alte mon 
lagne che fanno corona alle piantagioni 
di Freemantle. 

Aveva abbandonato le redini sulla 
criniera del suo cavallo, e guardava 
estatico allò spettacolo del sole che tra
montando mandava Tuitimo s<ituto coi 
suoi raggi di fuoco. 

iì voUo dello stranioiro era paUidis-
siRio- La fronte alta intcìligeute, era sol-
caia da rughe profonda I capelli lungi 
e [incora folli erano candidi come la 
neve. Lo sguardo aveva stanco, co
me di persona che non spera più nulla, 
che cerca riposò e non lo trovfl* 

i 

Ciimminava sempre verso Freemaotle, 
Qamdo fu a poca distanza delta osa , 
scese da cavallo, traendoselo dietro 
colle briglie avvolte intorno al braccio. 

Un senso inesplicabile di mesiizia, di 
sconforto, si era impadronito di Ini, 

— Dimmi, buon uotno, — chiese li> 
straniero indirizzaadosi ad un neg^o 
nel quale si era imbattuto, — quella 
essa bianca è la dimora del padrone? 

L'interrogato si volse con maraviglia 
sdegnosa. 

-" Qui non v'hanno più né padroni ' 
né schiavi, — rispose — quella casa 
che voi indicate, è Freemantle, e (à 
ubita.-.. 

— Yaninka^ 
— Si, l'angelo delle piant;ìgiom. 
L'incognito viaggiatore proseguì Ja 

via, e mezz'ora dopo giungeva al pe
ristìlio dtUa casa di Thomas Wurton. 

Una donna iibbruuala gli corse io-
contro e l'accolse con un grido di gioia. 

— Figlia mia ! - gridò il vegliardo 
aprendo le braccia. 

Vaninka visi precipitò siiighiozzando. 
— Non sono dunque sola nel mondo 

— mormorò !a sciagurata ailorché pocè 
riaversi dalla improvvisa emozione, — 
grazia, m o Dio l... 

— ,No, povera donna, — escLn^ò 
Riccardo Landi, — no, finché io vivou 

r 
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cto ai suol occhi di osgere ima spe
ranza ? 

rericolì ve no sono dì certo, 6 
voi li avete duramente avvertiti: ma 
Itì lUfestì non sono rotte; non è ir
resistibile il pendio. E a noi parve 
che, dovendo pure combattorei sìa 
più saggio, piti equo, piii prudènte 
affrontare Ì pericoli cho si presente
ranno, e cercare ad ognuno dì que* 
sti i ripari e gli alleati che meglio 
torneranno opportvmi; anziché am* 
monticchiarci davanti tutti 1 peri
coli successivamente possibili, affer
marci in un generoso ma improvvido 
isolamento, e tagliare i ponti dietro 
di noi. 
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L'on. Guerzoni lia indirizzato la 
seguente lettera agli elettori dì que
sti due collsgi, nel qxiali fu vinto dai 
progrfissisti : 

«Non la sola gratitudine mi ri
conduce dinanzi a voi. Meglio che 
colle parole vorrei potervi ringra
ziare coi fatti; ,a dei fatti quelli cho 
reputo piti degni di voi; e di ma 
sono lo studio ed il lavoro coi quali 
mi sforzerò dì redare una forza non 
del tutto infeconda al miglioramento 
civile del mio paese, e di mantenere 
rispettato quel nome elio onoraste 
dei vostri suffragi. 

«Sa io vi indirizzò' queste parole 
d'oltre tomba, si è principalmente 
per dirvi che ora più che mai mi 
piace la compagnia dei vinti, e ora 
più che mai mi par necessaria una 
oppoai-z.iiovie 1a quale dentro e fuori 
il Parlamento, coi deputati, colla 
stampa, colle associazioni, colla di-
scvissiotte vigili, giudichi e freni oc
correndo e potendo, un governo cui, 
il decreto elettorale del 19 novem
bre conferì un potere si grande che 
yiuó quasi dirsi una dittatura. 

«Quel che sarà per uscire dalla 
Camera attuale a nessuno, cre(ìb 
nemmeno a coloro che l'hanno creata. 
è dato vaticinarlo. Mi guarderò bere 
adunque dal darvi le mie ariKÌetà 
per profezie, e i miei sospetti per 
certezze. Couvarrebbe però avere l'a-

"nlima dissennata dair ebbrézza del 
triónfo 0 dallo spirito di parto per 
negare che mai nessuna Camera 
italiana covò come questa nel suo, 
selio tanti dubWe tanti problemi., 

a Come guiderà il ministero le 
falangi di'yerse avveniticcie della 
sua nuova maggioranza e trasfonderà 
una vita naturale ed organica nel 
corpo di un partito che si perde coi 
piedi alle estremità conservatrici 
della destra, tocca col capo alle al
tezze più procellose del radicalismo 
repubblicano e porta nel suo caatrt),; 
quasi ventre deforme, un'accolta di 
uomini in gran parte nuovi ed ignori,; 
di cui soltanto sembra certa l'inde-
terminatezza e rìBCÒerenza? 

«Come potrà egli tra.,gli impulsi, 
lo " pretensioni, gli ahballottamenti 
d'un siffatto partito attendere le pro
messe da'auoi multiformi programmi, 
prò^redirfl spedito al suo fine, am
ministrare e govfirnare seriamente, 
sodisfare il .paese? Cou-.e potr^^una 
opposizione così sottile, slrcnvata 
delle siie migliori forzo adempiere 
all'ullicio suo, recare un tributo "fe-

• condo ed efficace air opera legisla
tiva, rendere attuabile" quell'alter
nazione delle parti sulla quale, se 
vale il migliore argomento degli av
versari, ai.ionda ii giuoco dello isti
tuzioni parlamentari? 

u Vedete quanti problèmi propo
sero a ohi interroga le sorti future 
dfl nostro paese le urne; del 12 no
vembre ; vedrete quanto sia difficile 
il rispondervi fin d'ora, ma quanto 
aia legittima la^,trepidazione, e do
verosa la vigiliiHzà. 

« Né le dubbiezza si fermano qui ; 
ae la sinistra riuscisse al suo fine, 
chi mai amico dell'Italia, non sene 

.allegrerebbe? Ma se la sinistra, l'i
potesi deve easere lecita, fallisse, che 
cosa penserà, che cosa farà il paese 
nòstro ? Sarà egli soccorso ancora 
dal suo tradizionale buon senso, e 
saprà egli fare a tempo opportuno 
questo ragionamento dei cuori sem-i, 
piici e dì bu'ona fede; «Poiché gli 
uomini nuovi non apparvero alla 
prova migliori de'vecchi, traviato 

' a questi cbo ci promisero meno ma 
ottennero di più?» Dio io voglia ! 
Ma se dal seno del paese troviamo 
dai suoi apostoli, fiaccato nelle sue 
virtù, 0 sfiduciato dai suoi disin
ganni uscisse quBisto grido ; a I nuovi 
non, valgono meglio dei vecchi: an
diamo in cerca d'altra guide, d' al
tre vie e d'altre istituzioni," allora 
dove si fermerebbe l'ItaliaT> 

Io non oso indagare di più; ab-
biamu in Ispagn? dei fratelli e in 
Grecia dei parenti che potranno ri
spondere per noi. Due cose pertanto 
importano, non nell' interesse di 
quusta 0 quella parte, ma nell'inte-

resse della patria comune; o elle la 
sinistra riesca — o che la destra si 
trovi, al giorno in cui quolU floc-
Gombesse, Iti tanta fovzs^ e in tanto 
credito da poterle subentrare coUfi 
fiducia e il plauso del paese.. Alla 
sinistra pensino i suoi: alla destra 
pensiamo noi ; noi tutti elettori, eletti, 
non eletti ; quanti abbiamo preso 
partft a qiìftst uHima mischia elet
torale; quanti siamo in Italia che 
abbiamo dato fedo alla libertà ordi
nata al progrosso sicuro» all' invio-
labilità delle istituzioni costituzionali. 
Chi mi vide alia vigilia del 5 no
vembre sa che non era degli illusi, 
chi mi ^ide la sera del 12 novem
bre sa anche che io non era dsgli 
scorati, Vorrei che voi pure senti
ste come me. Non scorraggiarsi ; 
ricominciare daccapo, come diceva 
il conto di Cavour dopo Yillafranca-

Ricomìnciaro» ma offrendo fin da
gli esordì cap rra che saprerao esser 
leali a quello.promesse di equità, di 
temperanza e di progresso che ì no 
stri capi die^tìro come segnacolo in. 
vessillo alta nuòva opposizione; ri
cominciare, ma collo studio, e ìl prò* 
posito di serbarsi un partito aperto, 
attraente, dissi quasi centripeto, 
pronto a ricevere senza diffidenza e, 
aenza restrizioni quanti dalle altre 
parti ritornino e ai rivolgano a lui* 
riconfortandoci nel pensiero che in 
quei centri fluttuanti^ stt cui punta 
a quanto sembra la principaì forza 
del ministero, della gente disposta 
a ritornare od a rivolgerai ce ne 
dovrèbbe esser parecchia. Sopratutto 
poi ricominciare disputando, conton-
dendo agli avversàri quella superba 
divìsa di Propresso, di cui presu-
mono aver ereditato il privilegio, 
come un blasone feudale, e che in 
Italia nostra, se togliete i rari che 
la vorrebbero ricondurre alla Carta 
del quindici, è possesso comune di 
quanti hanno cooperato a darle unità 
è grandezza di nazione. Lasciate 
dunque che gli avversari gridino a 
lor posta: Il progresso siamo noi. 
Non basta sederai da una parte piut-
tosto che dall'altra della Camera per 
essere davvero progressista. Non ò 
progressista chi vuole. Conviene an-' 
che poterlo e.saperlo ^ssere, . 

Per camminare avanti bisogna 
anche vederci bene avanti; e non 
solo avanti, ma anche d'attorno, per
chè chi va innanzi all' impazzata 
attratto dai miraggi di una cima, 
senza badare agli ostacoli e alle: dò-
viazioni necessarie del cararaino,, fa:; 
probabiltnente una gran corsa in siif 
principio, ma ancora più probabil
mente si fiacca ìl collo, a mezzo della 
via. Soltanto chi ha Taniino appaf̂ -, 
sionato da un alto idealo, e la mente 
educata a misurare e ponderare le 
forze che gradualmente vi condu
cono, è progressista. La facoltà del 
progredire sta in Ragione della col
tura. TJn ignorante sieda a destra o 
o a sinistra non progredirà maì̂  
Quel deputato. Bon uscito mai dal 
breve confine del suo collegio, che 
piglia per un "gran progresso il sin
daco eletto dai iconsiglieri, o la di
minuzione della tassa di ricchezza 
mobile, è un progressista ohe si fer
merà presto. Dì ,̂ ben altro vive, in 
ben altro si rinnova una nazione: 
ben altra è la religione del progresso 
nelle anime che fin ^dai giovani 
anni amarono un ideale e ne appre
sero nel duro libro dell' esperienza, 
col audortì. della fronte, a prezzo dei 
propri disinganni, le arduo vie. 

Ed ora come un soldato che dopo 
aver combattuto una giornata per 
la sua patria torna ferito ma contento 
ai lavori del suo catupo, cosi torno 
anch'io senza rainmàrico e senza 
amarezza alla mia scuola e ai miei 

' T '^ 

giovani ne'quali educherò, se m'è 
dato, i germi di quel rinnovamento 
morale e civile, che devono ass'ai 
più delle rivoluzioni parlamentari 
fruttificare Vltalia prospera e'grande 
dell'avvenire, -

Che se, Dio apersU ìl presagio, 
sopraggiungessero alla patria nostra 
giorni fortunosi, quanti tra voi mi 

, conpscono sann Ĵ che mi tr^overanno 
al mio posto sempre: colla penna e 
colla paròla sé bastino; con altre 
armi se occorra, ^ 

Padova, 16 hov. 1876, 
Sempre vostro 
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FISIOLOGIA BELLA CAMERA 

Ora che i nuovi B08 rappreseli-
tanti ritalia, sono — fatte poche.ec
cezioni — quasi istallati sàlle sedie 
curruli di Montecitorio, diamo uno 
sguardo fisiologico agli eletti in o-
maggio alla vecchia massima: Con-
veniaiìt rebus nomina saepe siiis. 

Tra i Venhi7H legislatori di cui è 
Zeppa la nuova Camera, e che gli 
elettori Vollero' con Solidali al po
tere, ìl maggior contingente, lo dà, 
com' è naturale, la storia naturale; 
Infatti fra i rappresentanti la mag
gioranza d«fgli elettori Vi-^à-Hana 

Bòve, Bovio y Corvetto, Cornetta, 
Gagnola^ La Capra^ Faina e Ca
valletto ; vi sono Leardi^ Mus'st, 
M^n^oni, Cavallini^ e Cavallotti^ 
CSri'Énti di Razxahoni, a cui non 
manca la Stella ; Ratti pei Gattelli 
della Gattina con Branca, Griffini 
e Rasponu V' hanno Falconi^ Co-
tombini^ cucchi che dióoriot Gtic,{i\ 
Orsetti pei Gerardi ^ccìatori o 
Tenca pei pescatori ! '̂̂ ^ • " 

y hafìno uomini di tutti i colorì; 
Bianchi, Biancheria Brunetti^ Mo-
rini, Mordliy MoróHi, Negrotto, 
Caròono'Ui, ed altri di coloro Fusco ì 

Ve n'hanno di tutte le diraensio-* 
hi : TenereUi, Piccoli, piccinelli. 
Alacri, Gì'ossi, un SecclK un Basso^ 
e dai liassclti un Longo e dei Lon^ 
goni. Secondi^ Mancini ed altro-5^ 
monelli ! 

Né la Camera può Mancar di gen
te di alto bordo e di Sangui netti^^: 
da costituire una regia Corte, ove 
c'àMnfatti un'imperatrice di Cor-
reale, I^obili, Patrizi un Ma^'chesc, 
Mn Castellano, Giudici e Cancellieri^ 
Cresci che darebbero ìl bando ad 
ogni Plebano, ai Villani e Pelle
grini. ^ 

Vi dà pure il suo Nobile contin
gente il paradiso col suo coro d'An
geli, Angelotlir, Angeloni, Serafini 
a Cheriibtnt oltre a buòna parte de 
Sanctis^ come San Biase, san Donalo 
Martire, e Borromeo, rtóbitaóte il 
Paternostro e Nunziante SanfEli-
sabetta del Vecchio tmtB.mento \ In 
fino jV( ^ono de' Pretis Qpiodei,. A-
madei B Bogadéo. 

Fra le città annovera quelle di 
FayiOy A\ Ferrara ^ Di Pisa, e fra 
1 cittadini variiV' un Romano, un 
Sorrentino, un Ungaro, un Tosca-
nQ, dei ^oscanellty Tedeschi e Ger
mane tti cho faceî fjo ora Davipini% 
sono divenuti i nostri Fratellini, 
Carini, Carini! 

l^ra gli uomini illustri e noti conta 
Marcello, Tiberio, Flia^ Salomone, 
Lazzaro, quadrituauo, MelohiorCj 
Scipio, due Fàbrizi, Costantini;-
Guarmi^ Botta o Plutino ' 

Vi ha Raggio di Sole e Mezza-
nelle ! 

Nella Serr.a un solo Garofolo che 
si schiùde all'aura aitale di Marzi, 
Mamotiit Maggi e Lugli — Ci sòn 
pure di quelli che hanno in Tasca 
Wagner e preferiscono di: esaere 
Ballanti Manfrin al suono di una 

•Ipiù Umana Melodia,^ 
^Le arti ed i mestieri sono ^divisi 

fra ì Fdhris, i Fabretti, \ MiiràioVi, 
i Fornacciari edjt Afo^iJmn Bili-
f/^n/f, e tutti muniti del lóro 5j)^-
ciaÌ€ord_Lgi3.Q^^ Giorno. Rcs{clli^ Ron
chetti, Marteilf^: Mazza, Mazzarel
la, Manzoni Q Manaraf. 

Una volta compromessa la Pace, 
tenendo asciutta Ik. Polvere, abbia
mo Della Rocca é Cittadella sa cui 
{Ron C è resa possibile, poiché sono 
difese da Arcieri Ferrati, dB, RUg
geri armati di Lanza, da Mrcole e 
Golia tutti condotti da un Capo 
Marziale che sflrta gli Incontri din-
ohe in Massa, e se alcuno si Sforza 
passare i Pontoni viene sconfìtto. e 
non gli si accordano Quartieri! 

Conta pure Borghi popolosi e 
Canloìii nient;p.jsvizzex). ii/ari.con 
pochi Pericoli' una Strada, ed un 
Viale che conducono a Villa di Bel 
monlCf presso la Fossa del Gior-
danOi r, . -•. . - '. r ' ••: 

Per chi non attende i soccorsi 
Bel Zio da cui non npera che Abbi 
gnente, perchè Chi-n' à gli à, per 
se, ondò conviene si Levi Ai capo 
le fisime, v^ha ufia cucilo. Com'in 
casa d'un Re. Tutto sta che alcuno 
non gli dica; Non mettere j l M^SQr 
li no perchè Mi-cèti la bella vista. 

Pel ghiottoni vi sono Sacchetti dì 
Farina per fare i Taglierini, la 
Carnazza, il Nervo,- i Cefali Ri
cotti, ì Baccelli Pasquali, la Fa^ 
vara ed i Carducci all'olio, Pepe 
e Canelta\ per dolci i Panationi e 
per frutta i Peruzzi i Perazzi e Ca^ 
stagnola. 

Ad inaflìare tutto ciò, abbiamo 
Bacco Piss'avini nemico Bell'Acqua 
e Barrili coi relativi Spinelli e 
Coccoìii. ' •'•'.•. 

In mezzo a molti uomini non vi 
ha che i^a Fraìicesca che non X^a-
cdva Mai occhi all'amante che gri
dando; Me ardi, si raccomanda al 
Calcagnò per trovare subito La 
Pqrta, 

Ma disgraziatamente non c'è alla 
Camera che uri solo Buonuomo pron
to a sacrificarsi per amore D'Amico 
C\anzi è disposto a prestargli Ar^ 
genti, ed a cedergli Camici e Man-
tellini, restando magari coperto cpr̂  
me S. Rocco à\ Cencelli! . ; 

! (Dalla Gazz. delV Fmilia), . 
ROMUALDO GHIELANDA 

nerale austriaca e ungherese fu di
retto alle ferrovie V invito dì far 
conoscere fino a qual punto siano 
stati eseguiti gli ordini già dati di 
istituire vagoni sanitarìi> a fine di 
poter giudicare delle prestazioni delle 
ferrovie nel caso di co ncen tram enti, 
di truppe. 

Molti ufTiciali degli honved parti
rono per Costantittopoli, provvisti di 
passaporti e di raccomandazioni a 
fine di entrar nell'esercito turco. 

Annunziano da Pietroburgo allo 
Czas di Cracovia: 

Perchè sì eseguiscano più celere-
mente i movimenti di truppe, il go-
vernb russo^ vista la deficienza del 
materiale ferroviario, ha ordinato 
racìiuìsto di 280 locomotive e di cin
quemila vagoni. Intanto tutto il ma
teriale delle linee secondarie vien 
trasportato sulle principali Q le ao-
cietà ferroviarie vennero obbligate a 
fornire giornalmente 11 treni per 
traspòrti militari ed un sola, treno 
pel pubblico, 

11 Dziennih Polshy annuncia cho 
presso Chotim viene radunato un 
parco d'arUÈiierìa di 02 cannoni di 
assedio; tiel campo di Kischenew è 
già compiuta ror(5anizzazÌone di tutti 
ii rami deirammiqistrazione militare. 
Le comunicazioni telegrafiche ven
nero ivi destinate ad esclusivo USO 
dell'esercito che consta di 6 corpi 
delUiorza complessiva di 2U,O0Q 
uomini e che deve ricevere altri 
90,000, uomini di rinforzo. Lungo la. 
linea dò! Pruth vengono istituiti 34 
lazzaretti da campo. V acqiiisto di 
granaglie per parte dell* intendenza 
militare ha assunto proporzioni e-
norrai. Lo stato maggioro di Kische-^ 
oew màntienei continua corrispon
denza con BultarestV ' 

lì- Pioneer dichiara che il governo 
indiano si prepara di inviare in caso 
di guerra un forte contingente in 
Egitto, e che il generale Sir Edwin 

.lohnson ne avrà probabilmente il 
comando. Il Pesti Naplo aggiunge 
che il governo doir India rioovetto 
ordine di mobilizzare un corpo di 
50,000 uomini, 

\ L'Estafette ha da Pietroburgo che 
il 19 un consiglio straordinario fu 
tenuto al palazzo d'Inverno sotto: 
la presidenza dello Czar. Tutti i 
membri della famiglia imperiai , tutti 
\ mi^mstri e i principali generali fu
rono invitati dallo Czar ad assistere 
j%l consiglio. Si decise che alla mi
nima viotaKione dell'armistizio per 
parte della Turchia» l'armata russa 
passerà la frontiera* J l generale Mi-
liqntine ministro della guerra, dichia
rò̂  che tutto sari pronto fra quin
dici giorni per uà' armata di uomini 
1,200,000. 

v ^ ^ - - -

..^- . ^ — ^ j ^ L p ^ - ^v-^-^t i r m 

NOTIZIE rrALIA]S'E 

HiT^r . - rT: :^ 

FREPARATiVI DI GUERRA 
* V 

Telegrafano da Pest alla Neue 
Freie Presse: Dalla, ispezione gè-

, ROMA, 22. -^ Il professore Gioa
cchino Rho, provveditore degli studi 
nella provincia dì Alessandria, venne 
con recente reale decreto trasferito 
nella stessa qualità alla provincia di 
Turino, ili surrogazione del cavaliere 
Garelli, stato, a seguito di sua do-
manda> collocato a riposo 

-ft M'Corré voce che Tonor, Corronti 
abbia date le sue dimissioni dall'uf
ficio di assessore del nostro Muni
cipio. 

•— Oggi, r onor. Nicotera, mini
stro dell'interno, non assisteva alla 
seduta della Camera, perchè colpito 
da domestica sventura essendo morto 
ieri un suo fratello- {Opimone] 

Ì~ Sapp'amo^ che a Rettore della 
Università di-Roma é stato nomi
nato il professor Valori, il quale fa
ceva parte della terna de'moderati; 
giacche anche nei comporre la terna 
per la nomina ddl Rettore, c 'èstata 
lista moderata e hsta progresaistaj. 
Il ^Valeri aveva avuto più voti di 
ogni altro. Ci assicurano essere in
descrivìbile il dispetto di, un noto pro
fessore progressista (che desiderava di 
esser nominato Rettore \ui) per que
sto provvedimento del *ninistro della 
pubblica istruzfone. , {Araldo) 

BOLOGNA. 23. — Ieri si è trat
tata al nostro Tribunale Correziona
le: in vìa ilfeappello, la causa del 
noto internazionalista, Andrea Co
sta, arrestato a FireuM il 19 otto
bre p- p. e condannato con sentenza 
in; data 10 novembre p, p, dal Pre
tore d' Imola ad un mese dì car-, 
cere e sei di speciale sorveglianza 
della P. S. per contravvenzione al-
1? ammonizione. 

Il' aula dei Tribunale era aiToUa-
tìs'sima. Al banco della difesa sedeva 
jl ;8ùlo avv, Venturini, eaaendosi 
!• àvv. prof* Ceneri scusato dì non' 
poter assistere per indisposizione. 

Il, Tribunale ha assolto il Costa 
dalla pena inilittagU, 

{Gazz. dell' Fmilia) ._ 

FRANCIA, 20. — Il Moniteur U-
nive¥sèl vede nella partenza del mar
chese di Sallsbury per Costantinopoli 
un indiziò di pace, poiché il governo 
inglese subordinava la partenza di 
qUGst' ambasciatore ali* accettazione 
pura e seniplictì dglU conforensa por 
pàHe della Porta. ' 

— Il Journal des Dèbats dedica 
il suo articolo dì fondo alla Rumo-
nia, e scrive che se un paese vi è 
che dobba deaiderare la pace, è si
curamente quello rumeno. 

La Ruraonia, posta tra la Russia 
e la Porta, è minacciata di un e-
guale pericolo, sia che resti fedolo 
ai doveri impostile dai trattati, sia 
che violando apertamente il diritto 
delle genti, si precìpiti, come la Ser
bia, in pericolose avventure, . 

RUSSIA, 17- " Il Journal de S. 
Petcrshoitrg pubblicando il cerimo
niale approvato da S. M. l'Impera
tore,per la solennità del battesimo, 
di S. Altezza Imperiale morìsignoî ci 
Granduca CyriHo Vladimiirovitch, 
dice che l'ambasciatore di Germania 
vi assisterà^ ma non parla della pre
senza del prìncipe imperiale di Ger
mania che secondo quanto aveva pub
blicato la Wiener Zeitnng Ih un car
teggio da Pietroburgo, doveva assi-
stere in persona alla ceviraonia, 

iNGHìLfERRA, 20- — La Pali 
Mail Gazeltc pubblica una lettera 
di Rotschild che smentisce la notizia 
data dalla Gazzetta di Colonia, se-
condo la quale la casa Rotschild 
fornirebbe alla Russia i fondi che 
le' abbisognerebbero, 

— Il Times è autorizzato a di-
chiararo che il maggior numero di 
cartuccia ordinato air arsenale di 
Woohvich è dovuto airadozìone del 
fucile Màrtini-Henry per le truppe 
dell'India, 

AUSTRIA IINGGERIA, 20. — 11 
duca di Leuchtemberg è in questo 
momento a Vienna. Questo viàggio 
avrebbe relazione colla sua candida
tura al trono di Rulgarià.' •• 

BELGIOV 19. — La Porta, scrive 
il Nord, ha acconsentito a farsi rap
presentare alla conferenza. Questa 
notizia è assai soddisfacente ; essa 
prova che il governo turco non ri^ 
fiuta, in massima, V idea di accor^ 
darsi celle poten?:fì cii'ca i mezzi di 
restituire alla pace in un modo t^i-
càce e durevole le sue provinole. Ma 
è egli permesso di sperare che l'a
desione della Porta sarà costante 
nella pratica come nella teoria? La 
Turchia sottoscrìverà ai mozzi rico
nosciuti necessari, indispensabili ? 

Il Nord non si illude a 
proposito, e aggiunge che la nuova 
stessa della prossima promulgazione 
di una legge ,sulla creazione rie! Par
lamento ottoìnano dimostra comtì̂ lai 
Porta creda di pot^r dare soddisfa
zione "air Europa con la messa, in 
iscena di riformo puramente appa
renti, 

SPAQNA,: 19, -
Gcnàhe pubblica il seguente 
graitìma da Madrid. 

«Di)po un discorso del sig. Cano-
^vàs derCastìUo, presidente del Con 
siglio dei ministri, ìa Camera del 
deputati:..,approvò, con 171 voti con
tro 31, ia legge che conferisce al re 
il diritto dì nominare i sindaci delle 
grandi città della provincia- » 

Nonnidej promozioni edl^positlontnel 
perdonale d pendente dal Ministero del-
I inlerno, dal Min stiro dtilla guerra» 
dall'amministraKione centrale del lavori 
pubblici tì dei telegrafi. , 
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, U Gaszatta Ufficialo cl.;l 21 novniii'nnì 
cntiene: ' ' '̂  

Riì^'ii dei^reto S nov'î jobre chiì da! 
fondo per le spese impreviste autorizza 
u a vf;nitìsima prtlevazione nella .soimia 
(Il L. Ì30 000, da portarsi m aum'ìnio 
ii.-CMpiioln N. U8, «Spose diverge per 
r.-pplicaz'one dtilT Kn)>o9̂ -i ^uìhi mî î 
niKinne dìi crìreulii dfd bilancio me-
delirino. • 

QaeHo deceto sarà prosentJito al Par 
Wniiento per ersero onnvertlo in li^gg^. 

R<!(̂ ìo decreto 8 ottobre, che approva 
1' iUluxioufl dfìlly, Cìssa di ris^^armio in 
F'-aroln e ne sancisce lo S(.[iluto. 
• pìsposizìon'i nàl pfirsoh.de'dell^Àmmì-
ni^ilrazione finanziaria, 

La stessa Gizzetli del 22 rontieie : . 
Nomine'UBirOrdina della Corofia dM-

laija. 
Regio decre'o 15 ottobre 187*}, con 

cui sono fî iSUi ĵ 'li stipendi del t-erso 
n le insegnante e Thasegn) dellì presi 
denza dell'istituto tecnico riì Vicenza. 

Sette decreti per iscrizioni, aumenti, 
e trasferimenti di spese nei vari diga-

Regio decreto in data 8 o l'̂ bre ron 
CUI le sezioni elctUirali delle ciimiTe vii 
commercio ed arti di Btri, Cremnna, 
Pirenie* Macerata, Milano, Padova» e 
tUggio Cdabria, stai) lite con la t-̂ bella 
iMintìssa al ii*'creto 15 nifibro 1875, so
no modifirat̂ e in conformità dell'unito 
prospetto, visto dal ministro proponente. 

I l VoiiNligllo p r o % l i i t - l a I e 
dì Padova è convocato per 11 giorno 
di giovedì 30 corrente mese alle ore 
12 mer. ed occorrendo nei giorni 
successivi, nella solita sala Prefettì
zia, alla quarta ed ultima tornata 
della Sessione Ordinaria Ì876 por 
trattare gli oggetti seguenti : 

Seduta pubblica 
L Parere sulla domanda di traspor

tare la sede Municipale di Pon^ 
tecasale nella frazione di Can-
diana (art, 170 della Legge Co-
munalo). 

2. Proposta del contributo della Pro-
^vincia nelle speso pel Concorso 
Agrario Regionale da tenersi W 

-' Bologna nell*anno 1878; "' " ^--
3. Offerta di cessione alla Provincia 

di tutte le azioni ed obblighi 
della.:Società^'dGl Tiro a Segno 
Provinciale, o rtììative propoateV ': 

4. Proposte sulla continuazione del- ' 
le Condotte Veterinario colle re
lative riforme, ; 

5. Sussidio al Comune di Battaglia 
per gravi sppse incontrate in 
causa delia difterite nella fra* 

• zìone di S. Pietro Montagnon, 
e relativa proposta. • ' 

6. Resoconto morale della gestione 
1875 76 della Deputazione Pro-
vipcìalei [ •'• : ; 

7. Cornvinicazioni della' Deputazione 
provinciale. 

Seduta segreta 
8. Nomina del Preside della Com-

missione idi'Patronato per l'I^^' 
stitnto Agrario di Brusegana. 

9. Domanda di Domenico Miglioran-
za per continuazione del sussi
dio, quale allievo della Scuola 
Superiore di Veterinaria in Mi
lano. 

10, Continuazione del sussìdio dell'ex 
stradino pro-vinciala Giovanni 
Tagliabò, - - •': • > 

aS. a J iUvc f^Ui i , — Ci facciamo 
premura di annunziare'chemercordi, 
29 coerente, alle ore 2,15 pomerid-, 
r egregio Big. professore Sebastiano 
Scaramuzza darà princìpio nella no
stra Università al suo Corso libero 
di Filosofia morale con una breve 
prelezione, 

^tf^iBola <]l ( I N e ^ a o . —! Il 
soprintendente alle scuole comunali. 
4i disegno in Torino» cónte F. J a -
storis, valente pittore di soggettì'di' 
genere'e paesaggio, indirizzò or ora 
al Sindaco di quella città una rela- ^ 

/zìone intorno ai saggi aspoati nello; 
sale della società promotrice di belle'. 
'arti. Da quella relazione togliamo le" 
seguenti parole che fanno onore alla 
nostra scuola di disegno e al suo 11-
luBtve presidente, , î, . 

«Questo ideale (di una protìcua 
scuola di arte apelìc.ata all'industria), 
consìsterebbe, scrive ìl Pàstoris, nel-
r immedesimare la scuola nella offi
cina e ìa offlcuVa nella scuola/'' ' 

«Il iparclie^se Selvatico, gi i pìù 
volto citato, dìade a Padova un priu-

i^pipio,.Piratico di attuazione a, questo,, 
progetto^ istituendo una scuola molto 
conforme a qu-iUa ch'io ebbi occa
sione di viHltare in Nifrimberga. in 
òuì 1 maestri ..sono ad un tempo 
stésso artisti ed artì+iri in cui Tal-
lÌa.yo che ha imparato a disegnare, 
im'î 'ara anr.he ad - ĵ̂ eguiro, e ne ri
cava dottrina e lucro ad un tempo, 
in' una parola rarìtìca bottega del 
rinascimento. » 

Bìit^aaciB«cai.a.. —. La signora 
Carlotta Medun vedova dì Giuseppa 
Zaramella» elargiagli Asili Infantili 
L, 50,— 

La Commissione riconoscente., 

B^Aiilova. -— Ntìir assemblea cha 
ebbe luogo il 18 corrente mese, venn» 
proposta dal comitato ila'^'seguiate 
liyta per i candidati a consiglieri 
della Camera di commercio lista chg 
fui approvata. 

h V 

I 

Rielezioni 
Cardin Fontana cav. Antonio. 
Furlau Antonio di VUceuzo. 
Jacur cav, Moisè Vita, 
Maluta cav. Giov. Batt. 
Marcon cav, Antonio, 
Vaaòn Carlo. 
Zanon Domenico. 

Nuova elezione. 
Tono GLiterluo di E-^te, 
Tert<B'4b CoiiwoB'd!. — Salvo 

casi imprevedutì, domani aera, sa» 
bato 25, avrà luogo la prima recita-
del Don Pasquale, capolavoro dal 
maestro Donizzj?ttì. 

Abbonamento per le rimanenti 9 
recite, civili italiane lire 5., ioapia-
gati 4. 50,, studenti 4., militari 4. 

Circa ^andamento dei lavóri sulla 
linea pontebbano» sappiamo che oggi 
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la^locomoiiva ai spingurA da Gemora 
nino fiUa Staziono di Venzoae, e»-
aendo per questo tratto qatisi com
piuto l'armamflntQ. Inameno [d'otto 
gforni sì ritiene che sarà ultimato 
anche per la rimaneilte tratta da 
Véiizdne e Piana di TPortis (Toììiìezzo)'. 

•Aflohe; alla, posizione 4i,i opera di 
duo pontwVuiìo di tre, l'altro d'una 
sola arcata» a travato metalliche, 1̂  
^^uali sono già arrivato sul posto 
non.si frappporrà ritardo; per cui 
si; ha ogni riigiona di credere che 

n 4 P^i^^ ^fi^ prosairaò'ìnese tutto 
il 'trmìio da Oeiiiona a Portis potrà 
oflsera percorso dalla locomotiva. 

'l'el giorno 9 dicembre, al più tardi, 
potrà saver luogo la viaita di rìco-
;gni;ìibiio, "e quindi ìmmfldlatamente 
l'apertura al publilico esercizio. 

[ '(Monitore delle strade ferrate) 

ItMass, — Serie rimborsato, UGO, 
Primo premio, serie 3203, nume

ro 20. 

I t t i a i . — Il giornale La Venezia, 
'23; dice: . ^ 

Allo stadio dell'avvocato, pognamo 
JpsiÌ07i, ai. presenta un giovanotto 
dall'aspetto.distinto, colle mani ac* 
curatamente coperte dai guatiti, con 
unk prUssimia^Wa moda che ci venne 
d'Allemagna dei Nord, e chiodo del
l ' RVVOGatO, 

— È nell'altra stanza. Chi debbo 
annunciargli l ' 

— L'agente di mezza dell 'avvo' 
^cato Ortis di Trieste. '' 

A questo nome rispettabile, la poi*-
tiera BI spalanca tosto, 0 il distinto 
•giovanotto -viene introdotto. 

-—'Dunque Ifìi, è l'agente dell'e
gregio avvocato Ortis, Come sta,^^fil-
a'ottìnìò signore?'. 

— Benone. È molto elio non lo 
T^ede? 

— Oh un pezzo I 
-^, Se vedesse come è ingrassato, 

.A pr9posito, giorni sono ho veduto 
-fl- Trieste l 'egregio auo padre, sem
pre arguto, sompro allegro. Égli ai 
imbarcava per,..., 

— Ab,?rha visto? 
— SI, e mi ha imposto di salu

tarla tanto 0 di dirle che stava be-
none od era di buonumore. 

Dopo Tesordio sì vieno alla,pero
razione, e regr<?gio giovanotto, che 

Isi è già acquietate la simpatie del-
• VavvciBato, gli navra ohe essendo an-
dato,a Bologna, per una causa ó non 
^sapendo esattamente le spese per il-
prqcedimento di sequestro» s' efa tro
vato -ritornando a Venezia di non 
aver ^iù il becco d' un quattrino per 
tornare'a Trieste, 

— Ê bisogna ohe ci sia stasera, 
vede^^aignor avvocato. Io qui non 
ho relazioni,^e sapendo quanto ella 
coiiòsoà ed apprezzi il mio princì-
palo spn venuto da lei per pregarla 
-a gr.estarmi 27 lire. Domattina ap
pena eh' io sia giunto '- a Trieste 
-gliele farò tenore. 

L'avvocato Ipsilon presta le ,27 
Jire, non vuole ricevuta e saluta 
tanto il distinto giovanotto. 

Questa ŝ '-ena s ' è ripetuta nfglì 
^scorai giorni presso sette od otto, 
avvocati, e tutti diedero la loro 
-quota al furfante. 

Uno solo ebbe la fortuna di an 
dar Jmmunei perché era stato messo 
suiriavviso, 0 d'altronde aspettava 
una urgoatfì risp^pata dftir avv, Or-
1;i3» di cui naturàimeuttì il ma^iuolo 
era air oscuro. 

Peccato chtì non abb'a 'avuto an
che la presenta di spirito di man-' 
dar a chiamare un paio dì guardie ! 

Fatto sta che il briccone in guanti 
Q prussiana è sfuggito 'finora alle 
ricerche e Dio sa dove sarà ora ad 
esercitare la comoda industria-

Pero, per quanto sorcio, egli è di 
quelli che finiranno per incappare 
in qualche trappola. 

tmt.~l nostri lettori saranno cu-
rio.si di saper che &ne ha fatto il 

" capitanp^ Boyton. 
li coiebpft capitano, rimesso af

fatto dalla febbre ohe avealo colto 
nel Po, è ora a Piacenza, ilove diede 
uno apettacolo pubblico, *2segv\endo 
in una sala appositamente allagata 
tutti gli esercizi che sono possibili 
•col 9U0 vestito di salvataggio. 
• Kgli iritahto non ha rinun;^iato al 
3no progetto di andar solo al mare 
.nuotando nel Po; e nella jsottimana 
entrante riprenderà il suo viaggio 
jjartando appunto da Piacenza-

liCi |»4!!icaa <I3 s i iorUe i n fkp\i' 
Hill — Il deputato catahuio Puìg 

LIagostera presentò alle Cortes 
,|in progi^tto di legge, nel quale 31 
jBtabiliva quanto segua: 
' « Ogni iudLvi-dao convinto di com: 
plicità diretta 0 indiretta iti una co-
..spiraziono 0 raggiro che tenda a pro
vocare dei disordini nel paese, o ad 
alterare eziandio l'ordine pubblico, 
od a cambiare un Governo qualsiasi 
0 le istituzioni, egli sarà a qualun
que classe appartenga, fucilato, « 

La Spagna si avvia airaboHzione 
della pena di morte 1 

I UFl'It^IO DELLO STATO ClTlLP 
\ Bollellino dî l 20 0. 21 
J ,: NASCITE 
i Maschi 0» 2 — F^^-m^w; n. 9 
^ ' WATIilMOiNl 
Vwù Fran^^esco di Djai«u,co, or-ol^mo, 
. céiiljo, con Tognon Anioniu di Luigi» 
^ ortolana, nub'le, 

MOllTi 
Ogono Luigi di G.uvjnni, d'anni 1 
• mesi 1 
G rardì Antonio di Pietro di anni 7 

mesi i. » 
B^^nondini Tuilio di Anionìo, di anni 

e mpsi due. ' ' ' 
1 '̂ loiKÌini Kttore di Ginaoppfì di ĝ  94; 
Anlrìoul R-̂ ĝ na fu Sune^ di ;»nni 7B; 

c f̂laliniafa, nubile, 
II non Àmonic tu M r̂i'̂ io, dì \\sm\ Ei3, 

v|ihcn, coniugalo, TuUi di Padova-
Dutì b,in-b ni deĵ lì E p̂f>fili-

e 

e 

1 

rimarrà isolato, che PÒ la condotta 
ieri tenuta dal Presidente della, Ca
mbra dovesse servire di regola in 
ogni oousìmile caso faturo, dovrem-
rao cominciare fin da oggi a togiiore 
il nostro appoggio alla nuova mag
gioranza, che non può, né deve di
menticare a quali aiuti e a quali 
idee essa deve Sa sua esistenza.» 

Si, ha^da Belgrado: 
• Stanno per arrivare seimila russi 

della truppa regolare : si organizza 
dovunque la guardia nazionale,* 

CORRIERE BELLA 
1:- S&^ u i o v e ir 

NOSTRA CORRISPOIfflENZA 

1^/ 

NOTIZIE DI BORSA , 
Dispacci privati di questa mattina 

da Milano aoceuaano ad una forte 
ripresa nel corso della rendita, in 
causa di grande scoperto; 

DDLLETTINO COMMERCIALE 
YET^Em,23.—Rend. ìt. 76.00. 

I 20 franchi 2L85. 
MIUKO,S3 . — Rend. it. 76.80. 

I 20 franchi 21.83. 
Sete. Poche transazioni, 

LIONE, 22- — Sete, Mercato calmis
simo. 
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IJ. DUCA DI GALLTinil 

Il telegrafo portò quasi contempo-
rancamente la notizia delta malattia 
del duca di Galliera, e quella fune
stissima della sua morto. 

La causa di tanta perdita non' fu 
tuttavìa improvvisa. 

Difatti leggesì nella Gazzella di 
Gcnopa^ 2S, teatè giunta: 

* Colto da una febbre reumatica 
nervosa trovasi da alcuni giorni a 

^letto il duca di Galliera. 11 male 
che da principio pareva dover Griderò 
allo cure intelligenti ed assidue dei 
suoi medici, fra cui 1" illustro Cipriani 
qui apponitanionte chiamalo, andò a 
poco a poco facendosi più grave, in 
guisa che si credette neces.^arìo ieri 
sera„di viaticarlo. Non si possono 
significare a parole d dolore 0 l'an
sia che ingombrano Panimo de'suoì 
parenti, amici e della cittadinanza 
che accorre numerosa al di lui pa
lazzo per chiedere notizie dell'egre-
gio patrizio. Quest'oggi nella Metro
politana di S. Lorenzo, ordinato dal 
nostro arcivescovo, venne cominc.ato 
un Triduo di preghiere per implo
rare la di lui guarigione. » 

Parlamcnlo italiano 
Xtn Legislatura 

SENATO DEL REGNO 
Presidenza TECCHiO 

Tornata del 24 novemhrG 1S7G 
11 Presidente proclama l'esito della 

votazione per la nomina delle varie 
commissioni, Procedesi alla votazione 
di balioUàggio pel compimento delle 
commi^isioni stesse, 

Brioschi annunzia un'interpellanza 
circa gli istituti tecntcL D'accordo 
col Ministero d'agricoltura viene de
terminato che l'interpellanza seguirà 
quando avrà luogo la discussione re
lativa al bilancio. 

Màiorana presenta i progetti re-
lativi alTinchiesta agraria ed. al di
vieto dell'importazione dei viticci. 

Dietro proposta di Pantaleoni lì 
progetto sopra rinchiesta agraria rin
viasi alla stessa commissione che 
esaminòllo nella passata sessione, 

Proclaniast l'esito del ballottaggio 
pel complemento delle commissioni. 

Per la ventura seduta i senatori 
saranno convocati a domicilio. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

."M.V • - X . "!, T- '^'T^^^^^^^ 

liLTiME NOTIZIE 

d 
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Scrivono da Roma alla Gazzella 
Italia : 
Nei discorso della Corona fu an

nunziato che a possiamo sperare di 
metter mano tra breve a togliere 
gradatamente i disordini del corso 
forzato, « 

A questo proposito si assicura che 
il ministero abbia già studiato tre 
combinaiiloni, le quali per^, per ora 
non avrebbero potuto essere tolte a 
base di alcun progetto di legge. . 

La prima includerebbe un' opera-
..2.ionQ sulle ferrovie, già anche trat
tata ed abortita. La secotida con
cernerebbe, .la Regia dei tàbàhchi 
della quale sarebbe stato proposto 

^tanto la abolizione quanto il pro
lungamento, senza che 1'una o 1 al
tra preposta abbiano trovato incon-
tvo prtìsso chi vi ha maggioro iute- \ 
resse. Finalmente la terza avrebbe 
avuto in mira la Panca unica ; ma 
qualche membro del gabinetto e la 
stessa sinistra essendo poi loro pre
cedenti troppo compromessi contro 
la Banca unica, eziandio questo pen
siero sarobbe subito statò abban-

r ; 

donato, 

l̂ a soppressione del corso forzoso 
quasi promessa dal discorso del Trono 
si Uasiirebbtì su di una serie di ope-
ra^iioni flnauiiiarie, delle quali ai in
caricherebbero il Principe di Luce-
dio e il barone di,, Rotschild, nel 
mentre istesso che assumerebbero le 
ferrovie delio Stato. 

La sinistra» dice un giornale, urlò 
sempre contro i cosi, detti carrQ%-
zini. Dio ci tuteli contro i carro%' 
zoni.... duiravvenire/ 

T 

Stìcondo le più recenti informazio
ni, rAustria-Ungheria avrebbe deciso 
di unfrsi airinghiltorru per soccor
rere, se ve no sarà bisogno, la Tur
chia, 

Nel gabinetto italiano invece in
comincia a provalere decisamente 
l'opinione dì unire Ta^ùone dell'Ita
lia a qatìUa della Russia, onde co
stringere la Turchia a concedere le 
invocate riforme con le necessarie 
garanzie. [Ciil. Romano) 

I REPUBLICANIED IL MINISTERO 

A proposito dell'incidente Filopan-
ti, il repubblicano Secolo, di Milano 
scrive queste parole chtì ci paiono 
segno di grande significato ; 

• Noi vogliamo sperare che Tinci
dente ieri uvveuuto in Parlamento 

Seduta del 2S nou. 
Prestano giuramento parecchi de

putati, fra i quali Filopanti nuova
mente invitato a prestaido, 

Procedesi alla votazione dì bal
lottaggio per reiezione di altri 5 se
gretari e durante lo spoglio delle 
schede sospftudesi la seduta. 

Ripresa la sej,uta comunicasi il 
risultato dello scrutinio. Rimangono 
eletti: Solidali con voti 227 sopra 
272, Cocconi 185, Morpurgo 162,̂ ^ 
Tenoa 122, Carpegna 111, 

Il presidente L'mjiz occupa quindi 
il suo seggio e dice dover ripetere 
l'onore conferitogli dalla sua ferma 
fede nelle 4dfle di libertà e giustiiià 
e nelle riforme che '.divennero il 
programma del Ministero e sono 
volute dalla Nazione. Rende gra
zie alla Camera, e accennando ai 
doveri del suo ullicio protesta che è 
e sarà sua risoluta volontà mante
nere la più stretta imparzialità, che 
dimenticherà donde venne per ri'òor-
darsi solamente ove presentemente 
sta, e ohe.sfopra ogni'b'inco non ve
drà che uòmini devoti alla patria e 
alle istituaipni nazionali- Iniziando 
le suo funzioni colla , dichiarazione 
di questi propositi, confida che la 
Camera volerà agevolargli il compito 
colla sua benevolenza., 

II. discorso dei presidapta fu in
terrotto più volte da applausi. 

Si dà poscia facoltà al presidente 
di nomi'tare la commissione incari
cata di proporre la risposta al di
scorso della Corona, 

Essendo data comunicazione delle 
lettere del ministro dell'intèrno e d^l' 
prefetto del palazzo ruaì« notificanti 
la morte della duchessa d'Aosta, alla 
quaift si\ranno celebrati solenni fu
nerali in Torino il 5 dicembre, il 
Presidente esprime il profondo ram
marico sentito da tutto il paese 
per la perdita di tale donna che per 
la sua. origine, pel suo matrimonio, 
per le sue virtù pella vita privata 
e pubblica meritQsai T ainmira'tionB 
generaltJ, Egli propone pertanto che 
la Camera prenda il lutto per 45 
giorni e ad assistere ai funerali de
leghi una sua deputazione. 

La Camera approva. La Deputa
zione comperassi del presidente, un 
vicepresidente, un segretario, un que
store della Camera e ^dei deputati^ 
Serristori, P'rimesano, TeneroIli.^Spe^ 
rìno, Trevisani Giovanili, 

Il Presidente notifica avere poi 
composto la giunta sopra le elezioni 
con gli onor, Antonibon, Bara^^zuoli, 
Carnazga, IndeUi, Lazzaro, Longo, 
Manfani, Morini, Nani, Robecchi, 
Villa, Vastarini Cresi tì supplenti 
gli on. Bartolucci, Fossa, Speciale. -

Infine dichiarossi vacante il col
legio di PiedunonUi d'Ahfe per la 
nomina. a senatore dell' on. Del 
Giudico Achille. Procedesi poscia 
alla estrazione del oompononti gli 
uilici, e la seduta è sciolta. 

I Agenzia Stefani,, 
1 

• : Ccrvarese Santa Croce^22nov. 
' Pep il mal vezxo incontrato nelle 
passate elezioni amministrative ài 
non potere qualche volta tacere di 
ì'ronte alle insinuazioni che il Bac^ 
chiglione Oqrfi^r Vetielo va spar
gendo a carico di onoratisaime por-
•BCffla nelle supposte sue corrispon
dènze, chiedo venia a miei amici se 
anche questa volta, fedele ĵ Ua pro
mossa fatta d* essere non ultimo alla 
breccia, prendo in mano la penna 
per confutarne le gratuite calunnie. 

E per venire tart'toato in materia; 
ma dove mai il corrispondente da 
Abano del giórno 15 ha potuto rac 
cogliere tanta mosso d'invenzioni, 
che non potevano aver altro risul
tato che dì trascinarlo qua Q là a 
far onta al suo buon senso, come a 
proposito di qnaìV angustissima sola^ 
non ultimo oggetto alle sue ire? ^ 

Non mi fermerò qui a combattere 
unaipftr una le accuse di cui gli piac© 
far carico ai cosidetti sindaci galop-, 
pini 0 alla famigerata óonsórterià, ^ 
Altri forse cui meglio compete e che 
poti ìnfatto verificare più esatta
mente le cose potrà rispondergli su 
quinto ebbe a acrivare della forma
zione del seggio; per conto mio vò 
limitarmi in ispecie al deporre la 
parte che in quelle elezioni ebbe il 
nostro sindaco conte Nani Mocenigo, 
fatto replicataraenta segno alle frec-
cie deir iroso corrispondente. 

E in primo luogo à falso che il 
sindaco conte Nani Mocenigo abbia 
preso parte alle supposte mone che 
intorbidarono la fantasia del corri 
spendente nella formazione del seg-
(fio; ed è falsa pura assolutamente 
V accusa coutro di lui lanciata cho 
per ordine suo i, manifesti a favore 
del signor Squarcina sieno stati fatti 
coprire con quelli a favore del com-
mendator Stefano Breda- 0 il corri
spondente é stato su ciò male in
formato 0 ne incolpi senza altro 
quella logica astiosa che gli annu
vola l'intelletto e ohe nel più inno
cuo incidente null'altro sa scorgere 
se nonché raggiri e macchinazioni 
dell'abborrita e nefasta consorteria. 

XJt avere il nostro sindaco per
corso gli studi nel Collegio dei Ge
suiti,...utia tale asserzione, salve le 
epoche, è vera yerissima ma che ci 
ito^ìA,\\^Bacch\gÌioney a ridire? Por-
sochè, tra i collaboratori inspiratori 
-0 fondittori suoi, non gli venne mai 
fatto di conoscere qualcuno che fii 
impancasse nelle soppresse scuote 
della Compagnia? Io non credo dav
vero che l'essere stato educato dai 
Gesuiti possa formare pel nostro sin
daco un precedente dannoso alla 
sua fama di liberale. E che perciò? 
Non furono educati forse aÙe scuole 
dei Gesuiti tanti uomini il cui .nome, 
va celebre nelle conquiste derlìbero 
pensiero? 0 teme forse il suUodato 
corrispondente che il nostro sindacò 
ai sia per avventura accorto che lo 
spìt^ito del Gesuitismo si trova ben 
più spendo 0 di lega bea più raffi
nata sottoJl manto dei progressisti 
ad itsum Eroi Sapri^ di quello che 
sotto là cocolla del prete? 

Ut stomacare poi si persuadino 
pure i Signori del Bacchiglione che 
essi stomacarono e stomacano il pub; 
blico intero con ridicole e basse ca' 
lunnie contro onestissime persone, 
contro il:.nostro. partito, gìungerid 
perfino a denunziarlo come il..peg
giore dei partiti ch'abbia esìsiatito 
ÌQ'questo secolo,,̂  (Y ĵR Bapcluglione] 
dimenticando quitidì con la loro lo
gica abituale, i Mammalucchi di Fran
cia da éss^Mé tante volte calunnio
samente oltraggiati e derisi. 

Ma le urne informino di quanto 
le contumelie e ìe^inainuazioni sieno 
valse a scuotere il retto senso della 
lidstra pojfBlàzione. Che se i candi
dati del Bacchiglione furono cosi, 
inesorabilmente battutiè'giuocoforza 
confessare esserne questa la causa 
precipua, che i candelabri del Bac
chiglione che intendono rappresen
tare ì progressisti in ^Padova nou 
godettero non godono e non godranno 
fiducia albunVr^ei ptibbUco floatrò, 
tnzL fra i progressisti d*altre città 
la quintessenza del Bacchiglione è 
rappresentata da zero all'enneaiina 
potenza. 

Saporitissime infine le pretese del 
signor corrispondente, che l'attività 
politica dei sindaci e la loro influenza 
debba essere affatto paralizzata'dalia 
loro posizionò di rappresentanti^ del 
go.ferno. Oh davvero, che niun altro 
meglio di voi potrebbe conoscere od 
applicare la teoria dei due pesi e 
raisure ' Ma non avete creduto di 
oltraggiare la vostra coscienza, di rf?-. 
bellavvi al vostro catonismo, quella 
volta che afferrato il potere, dopo 
avere a squarciagola difeso T indi
pendenza d'animo e di propositi iu 

ravvisare che degli umili servitori, 
non già negli impiegati soltanto ma 
in tutti quelli che hanno una relazio
ne qualsmsi col governo ì E dopò ciò 
mettetevi la mano alla coscienza e in-
terrogatela se in un sindaco onesto non 
debba provalere la qualità di citta
dino a.quella dì rappresentante del 
governo ? Per noi del governo è sa
cro tiiUci quello chò o c deve essere 
immu'tabde,^ cioè lo Statuto; la legga 
in genero e i regolamenti tutti che 
emanano dal governo; al di fuori 
di questa c&rchia, segua pure il no
stro sindaco quella via che egli ero
de più addatta al bene del paese, e 
lasci strillare il manipolo del Baù^ 
Ghigli^nc^ facendone quel conto che 
ne mostrò fare il rispettabile pubblico. 
Che se l'autorità superiore crederà 
per lo indegne accuse dei detti si
gnori di dimetterlo dal servìzio non 
si sgomenti perciò, e al consoli al 
pensiero che ancor più chiaro appa
rirebbe al paese qua! divario corra 
fra le loro strombazzate teorie e la 
pratica applicazione, . 

Si rassicuri inilue il nostro corri
spondente che non furono già le mene 
l raggici e i aottevCugi che riusci
rono a far sortire trionfante dal
l'urna i l ooram. Preda. Il suo carat
tere, r ingegno suo specchiato, la 
favolosa sua attività, sono qualità 
queste che s'imponevano con tale 
evidenza al buon senso degli elet
tori che nonché le filippiche del Bac
chiglione ma neanche la arti con
giurate dei galoppini sarebbero state 
capaci di impedirne la rielezione e 
di scuotere il comm. Proda da quel 
piedestallo ch'egli s'è formato con 
i suoi meriti incontestabili, 

M de hoc satis. 

F 

tizio, chiuso anche pel trasporto d 
ammalati e feriti turchi su navi da 
gliérra. Solo le navi commerciali 
possono accogliere 0 trasportare gli 
ammalati ed ì feriti. Siccome la 
Turchia al momento non dispotte 
sopra navi di couimercio, la deci
sione umanitaria de! governo vien
nese diventa in pratica illusoria.,* 

I 

{Asicnzia Stefani) , 
= i 

mcr 

ESTRATTO m GÌORHALl im<] 

Il prìncipe Guglielmo di Wùrtem-
berg, di cui il telegrafo ci ha an
nunziati gli sponsali è l'erede presun
tivo al trono dì quel regno, perchè 
il re Carlo attuale non ha figli. È 

.nato nel 25 febbraio 1848 ed ha 29 
anni. Presentemente è maggiore nel 
primo reggimento dei dragoni della 
guardia. 

La sua sposa è la seconda figlia 
del Principe reggente Giorgio di 
Waldec» maritato alla principessa 
Elena della^casa ducala di Nassau ed 
ha 19 anni. 

, ADEM, 2;?:— Proveniente da Cal
cutta 0 Colombo è giunto'il Vapore 
i iuorno della Società Rubattino, e 
prosegui per GonoVa. 

RAGUSA, 23, —La corvetta turca 
Muzzafcr lasciò il portoMi Grovosa, 

BERLINO, 23, — Salisbury con-
feri con Bismark, quindi con RuaseL 
L'Imperatore ricevette a mezxodl 
Salisbury, Dòpo mezzodì Bismark ed ;, 
Edem pascià visitarono Salisbury*'' 
La partenza di Salisbury per Vienna 
avrà luogo probabilmente stasera 0 
domattina. 

PIETROIJUIlGp; 23. " L'Impe
ratore ricevette l*amba3Ciatore d'Au
stria, e gli rinnovò, Passicurazione 
del suo desiderio ili pace, 

KRUSSELES, 23. — La Camera 
terminò la verifica dei poteri e re-,, 
fipinse l'inchiesta domandata da Bary , 
sulle elezioni d'.Ypros, di Anversa» 
e di Bruges, ! 

Maiali promise di presentare un -
"progetto per impedire gli abusi elet-, 
torali. i 

iTerminata la seduta un gruppo,dl''^ 
stud9|)ti acclamò Bary e Sschìò l ' 
deputati cattòlici. 

LISBONA, 23. — Il cavo sotto
marino è interrotto'fra Bahia e Rio-
Janeiro. I dispacci vennero apecìitt : 
coi vapori a Fernambuco e Bahia. 

BRINDISI. 24 -^ Gli ambasciatori,^ 
Francesi pella^ conferenza si sorto 
imbarcati per Costantinopoli. 

GENOVA, è4. — La città ò in 
grande,lutto. Forse ,domenica vi sa
ranno solenni esequie, 

LONDRA, 24. — Il Times b a d a 
Badino che Bismark assicurò Sali-
sbury delle intenzioni pacifiche della 
Germania che in caso di roliisLone 
resterebbe in una "rieutraPtà ami
chevole. Mentre spera in un acóó-
modarilànto, Bismark non nascosa 
che considera le circostanze coma 
aiinacciose. 

Notizie da Costantinopoli^inforraa-
no che nel palazzo dell'ambasciata 
dei conte ìgnatieCE vennero presi tutti 
i preparativi per una eventuale par
tenza improvvisa dal mèdesli!Qq,,r.e. 
che anche i consoli russi delle dì-
verse città vennero informati di te
nersi pronti pel caso che loro ve
nisse comandata la partenza imme
diata. 1 sudditi russi in Turchia in 
questo caso verranno probabilmente 
posti sotto la proteziune delle rap
presentanze italiane. 

Barh.^o • eu Mjs:n^n fpretUe responsabile 

p. r Zia 

La Corrispondenza Politica ha 
la seguente informazione, importante 
nei momenti presenti ; 

Da qualche tempo è stato notato, 
che in alcune parti dalla monarchia 
Austro-Ungarica, e specialmente nella 
metà ungherese dall'Impero, la e-
sportazione dei cavalli verso l^estero 
è cresciuta in tal modo, che a parte 
i riguardi necessari alla for^a difen
siva, delT Impero, dovett'i riconoscerai 
come esistente il̂  pericolo d'ujt serio 
danneggiamento delle proviricie re
lativo con un'ampia perdita di ma
teriale dÉ r̂,,vipróàuzÌOQè e da; lavoro. 
Per evitare questo pericolo venne 
dfi'bisQ.da entrambi ,i governi di proi
bire Tesportazione dei cavalli. 

OLiI di V 
con unico deposito in Padova 

presso ^s^'SEaMlhìaiO C a b a l e 

(!»B*Mì!«* e neUnj&ìf-il!! (uso in
glese) di 

cocco 
raccomandabili specialmente per AU 
berghi, Collegii, Siudli, Sale da 
pranzo, Ptani terreni^ Case di oam-
pagnài Ospilali, TealrU Scale^ Cor-
ridoii ecc. eco, ^ 

Questo articolo non teme confroutì 
per la sua lunga durata, e perchè 
ripara, meglip^ di.qualunque altro, 
dal freddo e daìf umidità, 

I, prezzi sono eguali a quelli dì 
Venozia [dove esiste la Fabbrica} 
con la sola aggiunta del 5 0[0 per le 
apese di trasporto.. 33 4SS 

i ^mu^. 

T33L:E]a-'R.^3ynnyi: I ' 

Berlino, 21, 
-. II principe Bismark, la cui fami
glia è giunta qui ieri, giunge qcii 
oggi. Il medesimo prenderà proba
bilmente parte alla disciissione del 
Parlamento sul rinvio o meno dei 
delitti di stampa ai giurati. Questa 

-diacussiouQ cominciò verso il fine della 
seduta odierna con un discorso di 
Leonhat contro, od un bellissimo di
scorso del deputato bavarese I^ran-
kenburzer in favore del giurì pei 

delitti di stampa. 
Salisbury giungo qui domani use

rà, conferirà forse domanigstesso con 
Bismark, giovedì avrà udienza dal
l'Imperatore/ e partire immediata
mente per Vienna.' 

Leopoli, 2\^ 
TeUgrafano ai giornali di qui : 

«Siccome il capitolo cattolico della 
cattedrale di^Zytomtr non aderì in 
alcun modo ali'intimazione del gô ^ 
verno russo di fare le lezioni in 
russo in quel Seminario, co^i ieri 
di notte T istituto venne circondato 
da gendarmi, e l'^'^^^Lniatratore della 
Diocesi con tutti i seminaristi venne 
trascinato a Wihn.» 

Bagitsa, 23. 
I' Nei ritrovi del consolato di qui 

AV 
. iti Yia dulie Debite al 

N. 172 i r Pinno si dà lù/àone 
Ai CA-NTO, PLVKOPOUTE, 
TIOLINO ed aìtn strumenti 
ad Ai'cp, 1 933 

Ì::^,-S 

OD ANCHa DA VENDERE) 
per il 20 LDSHO 1877 

MOLILO A QUATTRO RUOTE 
sito in Pernumia, Distretto dì Mon-
sci ice. 

Dirigersi per le trattative al sig. 
Giovanni Zorzati in Pernumia.17-907 
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Avviso IV 

SEBASTIANO CASALE " 
S. LORENZO' 

' Vadi quarta pa;ù»a. 

FARMACIA GALLEANI 
Vedi avviso in 4* y^agina 

i 
un Barsauti sogi'etto alla disciplina Ì -n X ,- rr^ i 
roUitare, non sapeste o non voleste h^^^*^ \^^^ • \^^ T?*̂ t̂o Ai Klek r^^ 

, \ I mane» m contrario a precedenti no-

SPETTACOLI 
TEATRO GAIUHALIU. — La dram

matica compagnia dirf^tta dair artista 
A. Monti, rappvesiiuta ; Una comms* 
dia in famiglia di R. Oastelvec-
chio. — Scarabocchio di V, Car-* 
rera. — Ore 8. 

1 

^ ' 1 -. 
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(UaZ Siipplenitnito al TogUo Perio^ 
dico (lolla R. Prefettura di Pa* 
dova}* 

AVVISO ^ '•' . 
II Canct'lUfnì del Miiinclnmonto di Pa

dova campagna 
n^nde nolo 

che il RÌR. Marzari Domenico ha con 
atto ?.0 cornMilr, uccellalo col bpnoficio 
di jitventiirio, In eredità abb^fiulonatai 
dal proprio padre Marzari Natale fu 
Antonio, morto in Cervarfiso S» Crocci, 
ove domiciliava nel giorno 8 novembrfì 
i;orri:nlc, con lestamento olografo K7 
maggio 1873, in atti del Notaio Mone-
ghitia di qui. 

Padova, 21 iiovcmbrfì 1878-
n Cane. GALUNO 

N. 329911^03 Oiv. 1. 

R. P R E F E T T U R A DI P A D O V A 

Avviso 
Nel gl'arno di Sabato 3 diccm^^fi prosv 

simovun. allfuìrril nn'. nella Residenza 
di questa Prefeltnrw, sotto Tosaervwnza 
del vigente RegoUm^^nto delU Contabili 
tJi deuo Sialo, si procederà all'appalto, 
a mezzo di i-stinzione delle candrlc per 
la deliìiera dei lavori di rialzo rd in-
grosso deir argino sinistro del llume 
Adige da Angiiillara a Dorgoforte, 

La gara verr«^ aperta sul dato Pe
rizia di Lire ir>,000; le ofTerte do
vranno porlare il rilasso percentuale che 
sarà stabilito all'alto deirìncanto, 

Ogni aspirante dovrk Oî ihire i pre
scritti CertifiLnU d'idoneità e nioralUà, 
e cantare la propria ofTorta con un de-

Eosilo in Lìro ISÒO in Cartelle del De-
ito Pubblico al valore di Borsa, ol

tre a L- Tòiì in Viglietti della Banca 
Nazionale per le spese e tasse inerenti 
all'appallo, 

li termine utile perle offerte dì ribas
so del 20, sul proxzo deliberato (ratali) 
resta fino adora stabilito sino alle ore 
M antim, del giorno di domenica 24 
dello, 

U deposito cauzionale sarà eseguito 
nella Cassa della Tesoreria Provinciale 
che ne rilasci era quilanza da prodursi 
all'aulorità che presie(3e Tasta. 

Il lavoro dovrà essere compiuto en
tro giorni xentociiKjuanta dal dì del
la consp^nn, e V miporto convcfiuto 
sarà corrisresto con acconti di l. 3500 
à misura del corrisoondenle avanza
mento di lavoro, refrolarmcnte eseguito 
con deduzione dfìl ribasso d'asta, e con 
ritenuta del 10 p. 100 da conservarsi 
a garanzia deiradempimento, per parte 
deÌT impresa, degli obblighi contrattuali. 

11 pagamento a saldo seguirà dopo 
r approvazione del collaudo a termini 
del capitolalo d'appalto, ostensibile i)i 
un al riassunto [di perizia ed ai tipi, 
presso quesla PreFetlura. 

Padova, li IC Novembre lS7fi, 
li Consigliere BAVERO 
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Firense 
Rendita itóliana 
Oro 
LoDflrt̂  .̂r̂  m*jaì 
Frane fri 
Presi)Lu Nuxu'Hijlft 
Obbl. reghi lafecchi 
Banchi nu(on*>itì 
AzioìU intiriiiionsUi 
ObbL ineridu hali 

Credito mî biiirutì 
Banca gen'/niltì 
lìanc'i iiLilo ff*i5maìi 
Rendita gonibiie dal 1 

Parigi i 
Prestito Irancê L Ei Ôo 
Rendila f[\ nco^j 3 0(0 

i » 5 Oio' 
» •' ìtalbni 5 0ioÌ 

Banca \X\ Kraneia 
VALOR! DIVERSI 

Ferrovie 'omb ven, 
ObbL fó)i\ V, R 18tiiì 
Ferrovie Bt̂ piane 
Obbl ga?- t 
Obbliga. 1 mbar ie 
Azioni ra l̂-i i:>ba6rhì 
Cambio ni Londra 
Cambio ?r-u!rUfì!Li 
Consolidati inglesi 
Tufco 

Austriache ferrate 
Banca î Lî uniitì 
Nijpoleoni *i*rro 
Can::bio ^u Ptì̂ ĝi 
Cambio sa Lofi*1'.T 
Rendita auf̂ ttiuĉ  arg 

Mobiliai rs; 
Lombarda 

Lof.dra 
Conso!|(l'.lo. mĵ Soae 
Renî ila itiiĵ nns 
Lombard ì̂ 
Turpo 
Canibio su BtìHiuq 
Egiziano 
Spago no io 
R, OSSERVATORIO ASTRON OMICO 

• 

di 1̂  a d. o V a 
^4 n^jveaibrft 

A nm:'.odì vero di Pa^fova 
Tempo ifipd. i-li Pj.cioya£)ie 11 m. 47 v. 0,8 
Tempo muti, di Roìisa os'tì U m. 498,27,9 

eaep^u'te o!i*;i)UìZZa dì m. 17 d:i! suolo p lii 
m. 30,7 fisi livello nìftiiio del maro. 
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CASALE SEBASTIANO DI QUI 
'Arrivo e vendita di grandissimf) assortimento BSSEâ GeBII per 

^Signora da U 30 a 120. . , , 
Straordinaria colleziorie •̂̂ ««SniIìSS t %9'ì^i^mi]>nl tessati (tapis) 

e detti PERMIANI tutta lana da h. 20 a 200. Quest ultinii, por Semplico 
• wccasiniifi, BÌ vendono sotto il \>X\r/.v.o di fabbrit^a. 

Un monte d' £»e3SM|»eMi»MBftlBI ossia Piaìds tutta lana coi rela
tivi Portaplet da L. 20 a 60, uno di quésti è bastante tanto per far 
un Vestite ceinplel© da uomo, come per formare ima jìnissiaua da Si-
gQora. 
\ R^5P'"!^^..Kgià.pilbb]ifatì_^pj)etìjla stanza *a prezzi d'origina. 

••K^s; ^^^^Zi^A'^^sA^^^fiiia^^^F^ -î fì̂ Th ̂ ^ * >TtJtmKT??^c^;gi ;Tg:twaagn?^tjsBig»^aTBEwtgiF><*rM:s^^^>gj tgga-jE^irM^ai^tfU?-

ffijj4,kÀ^i S^It3^I^iffiB£I^IR^7].i. 

1T»< 

Z^ r*'/ 
r ( * ^ 

Il rispettoso, sottoscritto conduttore delia 
* * • * * * ' ' ^ÉMI^OJ,^ t^^^'tfìà, pl^'W i ^ ^ ^ l ^ ^ t 

Trattoria alla Dalli a 
m VIA GIGANTBSSA 

notifica al colto Pubblico, inclito rresidio o studiosa Gioventù che 
dal giorno 15 corronto venne allerto nella sua Trattoria un abbona-
inento a ^mÀ di tutta convonien/a, tjui Botto indicati, promuttoudo 
cibi 0 vini scelti, unissitmi dtV.cn/-a o buon sorvisìio, per cui sì'lu-
singa di vedersi onorato da uu numeroso concorso. 

QO 

.'.' ^^- i'ih 

MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 
Ver s > l p a l t r e « t o f f e i n a s t r i e B a a n t l d i P e l l i 

LSRBVBTTO D'mVHNZIONa. — P U B M U T O A L L S ESPOSIZIONI UNlVBHSitL 

' A icanto di Contra^twonit o ImUoMioné 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOStTA 
PUR LA MXRCJL D I PABBHlOi,, B L ' IMDIUISZO D B L U . FARMACI*. 

C . C O L L I S , 8 , r u e B a u p b i n e , P A A I 6 I 

TrsTui TendMa presso tslU i FamaciiU, Diogtiìiri, Maeitj i Vf^iiltrì. 

COLAZIONE 
Tino li5 (li litro 
rane 2 pezzi 

Uu Umido 
^ • 

roriiiairiiio o Fruita 

4-- PRANZO 
Yiuo li2 litro 
Paue 2 pezzi 
Minestra con verdura 
ìiCsso cou verdura 
Uu Umido 
Formaggio e Frutta 

C o n d i z i o T ì i 
Abbonamento anticipato per giorni quindici, solo Pranzo L. 18 

Idem ' colla Coìaziono > » 37 

'^K.6'' ^sw 

I 

I 
I 
I 

10-837 

IfTESX? J.L1U Ik^ITL'J » - N . 

I¥emiata Tip^ Editrice b\ SaccJieUo 

L'abbonato dovrà avvertire il conduttore un giorno prima doUa 
scadon/a se intendo continuare, aìtrinionti si riterrà rinunciarvi. 

_ Si avverto elio si fanno abbonamenti settimanali e per comodo 
dei signori abbonati, a cìù volesse, .̂ st danno pensioni fuori di trat- É 
toria. \-%i G I U L I O CONTI | 
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SGIEK'riKiGO-Pt>POLAK[ 

La resyirazione eMMj;iene àeUe scuole — l tioìicmii — rrringi*iSfii pî j cmuin} 
di cni. puà fìvvuj^tH^;4:iar^i l'a^Ticolture — I àanxA che De v^n^tino alt';irgrìcoitur* 
wr V a'.^YÌc(tndamenlo ili ^^u^le^lo g grano turco — 1 pnin^ipi fcadtinenUiì A^X-
!'eL'onomifì iiiri'le in rrlaaicinf aU'al?mentaxtoiìe d*-! b^anmme ~ U granoturco * 
U poiepta -- Le risaie ed il rìso — 1 foraggi ?el bealisLine. 
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Padova, 1B74, in 12 - i ta l Lira '••K-'um^j 

Si apffcUsce fravico dietro invio di vaglia postale. 
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BEtiI.AVIT^:^ prof. LUIGI 

CflHTll^ilOM DEUi liOTE ll.liiSTR.UÌl E CRITICHE 
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CONTRATTO Di MATElMOi\;IO 
^hi^\!>Mn, 1S76, t ip. F . Sa(T,hetto - L . 1 
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Via iSSeriivSgli 
(Sz spediscoyio dietro rimessa di vaglia postale franche a domicìlio per hUla V Italia e alV Estero) 

Leggiamo nella ' ' Gazzella I pericoli e disiugauni fin 
Modica ,, (FironzG 27 maggio qui sofforti dagli ammalati per 
1867). —È inutile di indicare causa di droghe nauseanti so-
a qual uso sia destinata la 

Dopo le adesioni di molti el Noi non sapî emino snfficien-

Impiombaturn « denti cavi. 
Non havvi mezzo \n{{ erflcace e rtii-

gliorc del PIOMBO ODONTALGICO del 
aoUor J. G. POPP, tlentisla di Cor tu in 
in Vii-nna, piombo elio ognuno si può 
facilmente e scnxa dolore porre ni?l d<!ntQ 
cavo, e che adftriscft poi forlemnnte ai 
resti del de»te e della gengiva, salvando 
il dente stesso d;i ulliTÌor gtiaslo e do-

A equa A naterìna P," bocca 
del dolt, l G. POPP 

[.r, dentista di Corlo In Vienna (Austria) 
S il nngliorr specifico pei dolori di denti 
rtjtimatici tì per le inttanimazìoni ed cu-
fiagioni delle gfngive, eaaa scioglie U 
tartaro che si l'orma sui denti, ed im
pedisce che sì riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e Ifì gf̂ ngivo, ed aìlontanando 
da essi ogni materia nociva) d i alla 
toocca una grata fresdiezza, e toglie alla 
medesima qnalsia.si alito cattivo dopo 
averne fallo brevissimo uso, , 

^^^^^^^^^l^zo L, 4 e I,. a 50^ 

l-*iasta Anaterina pei denti. 
Questo preparato nianUenelafrcschfìx-; 

ui e purtjzza dcllVlìto, e serve oUrticciò 
a dare ai denti un a.spello ]}iancbi.^simo 
e lueenle, ed impedire che si guastino» 
ed a rinforzare fé gengive. 

Prezzo L. S e U i.SO. 

Polvere vegetale pei Denti 
Easa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
ai forma, nìa accresce la delicatezza e 
la biaucliazza dello smalto. 

Prezzo L, t . 3 0 . 
Deposito si può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti- — t^errara 
Camaslra. — Ceneda Mtu^chetti. — Tre
viso Dindoni, Zannini e Zanetti. — Vi
cenza Valeri, — Venezia Fossi, Zampi
roni, Caviola, Ponci, BoUusor, Agenzia 

^.Longcga, Profumeria (lirardi, 
A w c r l l i i i c t i t o . 

Venendo assai di spesso offerti in ven
dita a minor o ad eguale prnz/-o falsi 
preparati de' miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che no* 
tortamente portarono con sft le più tri-
«ti conseguenze o rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il p. t pubblico 
voler farmi recnpitare in fall casi a 
spese mie mudinn^e posta 11 falsilicalo 
preparato col nome del venditore, onde 

possa io agire giuridicamente contro il 
falsificatore, 

Tutti i miei PREPARATI D'ANATE
RINA hanno la medf,^inia forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap
po, dell'avvertenza quel involucro esler" 
no, e come !a scatola con piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di ve(ro con pasta per denti ama
ra, d'una registrala morea; tutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 
HOSTBA e MARC\ assicurali da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria. Ger
mania, Italia, Russia, Rumcnia, Olanda, 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
1 miei preparati, 

1 5Ìngoli falsificatori veranno nomi
nati al p» t. pubblico in lutti i Giornali, 

dott. J. G. POPP 
ì. r, dentista di corte 

44-917 Vienna, Bognergasse .S 
Deposito si pti6 av^re in Padovn alla 

Farmacia PianerieMauro, Giov. Bsttista 
Arrigoni, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-
TTjastra. Cenema Marchetti. Treviso Bin-
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri, 
S'enezia Fossi, Zajnpironi, Caviola. Pnncì, 
>Tottusor» f̂fflìizia J.on^e«a- Profumeria 
'Ti^ardi. — Ditta A, Dante Ferronì.Via 
della Maddalena, 46, 47, ROMA. 
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VEBA TELA IL l' NICA 

r 

della Farmacia 24 
D I OTTAVIO G A L L E A N I 

Milano, Via Meravigli. 

jjercbè giEi conosciuta non solo da noi. ma 
in tulle le print:ipali Cillh d* Europa, dove 
la 'B'eln f-ìnEleniil è riceruati^^KÌma. 

Venne approvata eà usnta dal compiimto 
prof» comm. dott, RlBKtU di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri-
menli ai piodi; specifico per le affezioni 
reumatiche e gottt^se, sudore fetore ai piedi, 
non die pei dolori alle reni con perdite ed 
abbassamenti dell'utero, lombaggini, nevral
gie, applicala alla parte ammalala, — Vedi 
ABtìuxE MLUECALK di Parigi, 9 marzo 1870, 

È bene però P avvertire come molte al* 
tre Tele sono poste in circolazione, che 
hanno nulla a che fare colla T u i a fiftl-
lea iki ; e d'arnica ne portano solo il nome» 

E d inralti applicaie, come CjueRa G a l l o n -
n l , sui calu, vecchi indurmienlì, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai piedi, sulle forile, contusioni. aRezioni 
nevralgiche e scintiche, non hanno altra 
izione che auolla del cerotlo comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogEiti 

Si diffida 
di domandare senmre e non accettare che 
la Tela VEBA GALLEANI di Milano. - La 
medesima, oltre la firma del prepjiratore 
viene conlroscjjnata con un timbro a secco; 
O, Galleani, Milano, 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
tlfflciale di Berlino 4 agosto 18G9) 

Torino, li 2 febbraio 18G8, 

Caro $ig. 0. Gatleanì, farmacista, Milano 
Ho voluto provare su me atesso, per una 

ostinata lombaggine, la vostra T«^la n i 
r A r n l e a , e .^^bbQ. convenire mi ha gio
vato moltissimo, aiizi pii!i che qualsiasi al
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di 
applicarla ui nuoi clienti, afibtli dallo slesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
è di un effetto sorpiendente, e di un'appli
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia considerazione e 
stima inalterabile. 

Professore UIDKRI 
Costa L, f, e la farmacia GALLEANI la 

spedisce franco a domicìlio contro rimessa 
di vaglia postale dì L, 1.**. 

no attualmonte evitati cou la 
certezza di una radicale e pron
ta guarigione, mediante la 

Pillole Vegetali 
depurative del sangue e purgative 

svperiori per viriti ed efficacia 
a tulli i depnralivi /incora conosciuti 

Sono treni ' anni che si fa uso.di.queste 
pillole, e ])(^v lient'anni diedero sempre ri
sultati tali da dimostrarne 1' efficacia e la 
pratica utilità in molteplici e svariate ma
lattie, sia c '̂+usato dalla discrasia del san
gue 0 da infermità viscerali. •̂ ' 

Come ne fanno fede gli attcstati dei ce
lebri medici professori cùmiih Alessandro 
Gambarini, cav. L, Panissa, non che del 
cav. AchiUe Casanova, che le esi^erimenta 
reno in vari casi, sempre con felici risultati, 
nelle seguenti malattie: nelP inappetenza, 
nelle dispe^psie, nel vomito, nei disturbi ga-
s t r ic , per difficile dige.-itione, nelle nevral
gie di stonwvo, nella stitichezza, xìelVepatifc 
cronica, nell' itterlzift, nelP ipocondriasi, e 
principalmente contro gli ingorghi del fe
nato. Mìo. ìnilsat-emorroidi, non che a co-
Toro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e formicMÌii causati dalla pienezza di san-

tue. tanto encomiali ed usati dal defunto 
ottor Antonio Trezzi, '^' 

distiliti medici ed ospedali cli
nici niuno potrà dubitare dol-
l'efQcacia di queste 

clelpr. D. G. P. POiVrA 
adottate dai 18ol nei sifilicomi di Berlino. 
{Vedi Deutsche Klinìk di Bnrlino e Medicin 

i 

temeiìto racconiancìure al pub
blico Tuso delle 

P i l l o l e Bronc l i i a l i 
e Zuccherini 

del prof. PIGNACCA di Pav ia 
[37 anni di siiccctìso) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cai-

armacislì di Nuova-Jork e Nuova-Orlóans, cantanti ridonando forza e vigore, tacili-
die dietro i felici risultati oltenuti dalla tandol espettorazione, e cosi hberand^^^ 
medizioue d'assa^ffin del 18G7, ne fecero al ĉ l̂ "̂»̂ ^ Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 

tino, ora acquistano gran voga in luLte le 
Americhe, essendo stale rìchicslÉ* da varii 
f; 
chi 
spedizione a"assaggi 
RaaieasRl cospicua domanda, onde sop
perire alio esigenze dei med»ci locali, 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti sic
come rimediì infallibili contro !e Gonorree, 

dori, ecc .̂. 
Sono poi utilissime per predicatori e 

dover ricorrere ai salassi od nlle mignatte, 
Firenze^ 21 dicembre 187,1, 

Prog, sig, Galleani, Farmacista, Milano. 
Dio sia benedetto, dacché laccio uso delle 

vostre Pillole Broìtchiali mi rllornò la voce 
Leut;orre, ecc,, ninno può presentare alte- colle forze nolendo ora contimiare le mio 
stati col su^^pUo, delia pratica come eode-iriinzìoni rcJigiose non clic le.lunf^he pre
ste Pillole che vennero adottate nelle CU- diche, senza verun incomodo; seguilo ).ierò 
niche l^russiano, G'^di'cùl^ne parlarouo con a far ,,uso dei vostri zucehrrini di minor 
calore i due giornali sopra citati. azione;''prendendone massime dopo le fun-

Eli infatti, esse combattendo la gonorrea, ^>Pni, 
agiscono altresì conif.'s purgative, e otlen-

-r.. 
Siculiana, IS marzo 1874. 

Preg. sig, Galleani, farniacisla, Milano. 

•" '̂̂ NelPinterease delP umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed a! merito, allestiamo che da ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri
belle a quanti sistemi si cono^^cono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti HoUo titolo di specifico che non fu
rono esperimenli su vasla scala e tornarono 
lutti infruttuosi. 

Al quarantesimo giorno che faccio xim 
delle vostre non nmi abbastanza lodale Pil
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmenlB guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddero priora e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi ralrermo 

suo devotissimo , 
G. TERMINI 

Cancelliere della Pretura di Siculiana 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id- id. 36 id 

L, — 8 0 
> 1 5 0 usarle. 

gono.ciò che d^gli altri sistemi non si può 
ottenere,'"se non ricorrendo ai purganti ara 
stici od ai lassitlivì, comhylte i calnrri di 
vescica, la così dotta rilenzione d'orina, la 
renellfti ed orine sedimentose. 

Pet evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati. 

' Si diifìda 
di domandare e non accettare che le vere 
C!alK'»B»fi di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873, 
Caro sig, 0. Galleani, farmacista, Milano, 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggialiili 
Pillole anligonorroiche, ciò che non potei 
mjii otleucre con altri trallamentii aggiun
gerò che ane;or prima ili t|uesla nìaialtia 
trovava nel laso da notte del fondo catnr-
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si Puno che V al 
tra scomparvero, ci ora posso evacuare 
senza sleuli nò dolori. 

Gradito i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e poi vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALFREDO Sr.aiu, Capitnno 

Contro vaglia postale di L, a . ao la sca
tola si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porla l'istruzione sul modo dì 

lutto voslro devotissimo servo 
Don SERAFINO S,vaTOi\is, Canonieo 

Milano, 10 olfobre 1872. 
Caro sig. (galleani. 

Marce le vostre Pillole Dronchiali potei 
essere scritturalo per la slagione di carne* 
vale nppunto quiindo disperavo gi^ per 
causa deirabbEissamento ostinato dr̂ lla mìa 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa boi-
letUi. 

Vostro affezionalo servo 
Fa\KCESC0 CoaDARlNl 

Via S. Ralfaele, n, 12 

Prezzo alla scatola le Pilinìe L, S-J»0, — 
Alla scatola i '/ucchermi L, 1,50 — Franco 
L. ÈAiì contro vaglia poetalo in tutta Italia, 

% ^ tx*t-* 
jrtrttT^\Tr^/*>*-*?* :;.uSM 

A /' 

E. 

«a 
co 

«t 

03? 

OJ 
•3 

R l V J i N D I T O R I A P A D O V A : 
PSitìiiica'S TQIiiuro, Riviera S, Giorgio e 
Farmacia aiP Università — acule i <.'ur-
iiQ-̂ tSa, Via Vescovado e Farmacia ali" An
gelo — S » « i lli*e;s;ln<o farmacista — 
1E«M*iiaA-4lì eWBBri'ì', farmacista— l'^-r-
t i l c , farmi^cista, Via S, Lorenzo ~ S u r -
ton-lo e C-, farmacia, Via Sai Vecchio — 
n n l i c r t l , Farniacista, Via Carminw — 
Miiibl I*Ìr(BM>. farmacista. 

P o r c o m o d o e g a r a i i i a i a d e g ' l ì a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l e 1 2 a l l e 2 v i s o n o d i a t i u t i m e d i c i C I Ì O v i s i t a n o a n c l i o p e r 
malattie veneree. 

La detta Farmiicia ò romita di lutti i Rimedi cbc possono occorrere in quiilunque sorta di malatlie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si ricliiede, aii4?lie 
d i e u u N t g l I » i i i e d i e o , contro rimessa di vaglia postale. 

Si^rlverc a l la S?i&riitsa<*ia ^^4. di Wtlavìo €«atl1oaiii, ^m Mei^avi^H, SSilaiio 28 633 
UiuiUi^ + -^WTT^-HjTjyi i t ' t f i M i T ^ i ^ ^ r^jmcmj^^jiiìfwamga 
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Padova, Tipografia Sacchetto, 187 0.. 
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